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Capitolo 10

L’innovazione, il design, la R&s

10.1
I Brevetti per invenzione

Il numero di brevetti depositati da un Paese consente di verificare l’effettiva capacità innovativa del suo sistema produttivo. L’attività brevettuale, infatti, permette di comprendere quali sono le imprese tecnologicamente avanzate che fanno ricerca e quali i settori più all’avanguardia, fornendo indicazioni puntuali sul tasso di sviluppo tecnico-scientifico di un territorio. 

La provincia di Milano, in questo contesto, detiene il primato italiano del numero di domande di brevetto per invenzione depositate, sia nazionali che internazionali.

Dal punto di vista giuridico, il brevetto attribuisce al suo titolare il diritto esclusivo di utilizzare la propria invenzione, attraverso la produzione, la commercializzazione o la cessione del ritrovato a terzi in cambio di royalties. 

Nel 2003, nella provincia ambrosiana sono state 1.380 le domande di brevetto depositate, pari all’80% circa dei depositi lombardi e al 17,7% del totale nazionale. 

A livello regionale, Milano occupa una posizione di egemonia quasi assoluta, spiegata anche dal fatto che molto spesso i depositanti si avvalgono, per le pratiche relative al deposito, del supporto di consulenti brevettuali, i cosiddetti mandatari, che operano prevalentemente nella città di Milano, per cui non è raro vedere aziende di altre province depositare le proprie invenzioni presso l’Ufficio Brevetti della Camera di Commercio di Milano. 

Dopo il capoluogo di regione, Brescia è la città che presenta il maggior numero di invenzioni 
(131 brevetti). 

I dati dell’ultimo anno mostrano un calo considerevole del numero di domande depositate nella provincia milanese che, pur conservando una posizione di leadership, registra una diminuzione del 50%, determinando di conseguenza un altrettanto vistoso decremento delle domande lombarde 
(-44,7%). Tale flessione è tanto più evidente se si considera che nel 2002 i brevetti depositati a Milano rappresentavano ben il 31% del totale nazionale. 

La riduzione delle domande ha interessato sia il risultato nazionale (-11,7%) che quello delle altre aree sovra-regionali di riferimento: Nord Ovest (-24,1%) e Nord Est (-5,8%). In crescita, invece, si presentano il Centro e il Sud del Paese. 

Tab. 1 - Domande depositate per invenzioni per area geografica - Anni 1996-2003 (valori assoluti)

	Aree geografiche
	Anni

	
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003

	Milano
	2.767
	2.907
	2.872
	1.724
	2.811
	2.841
	2.784
	1.380

	Varese
	30
	41
	28
	37
	44
	48
	68
	52

	Como
	33
	22
	21
	23
	15
	23
	20
	13

	Sondrio
	0
	1
	1
	3
	3
	7
	5
	2

	Bergamo
	50
	48
	75
	62
	42
	47
	47
	62

	Brescia
	102
	104
	88
	118
	126
	115
	120
	131

	Pavia
	12
	12
	13
	14
	7
	10
	13
	11

	Cremona
	5
	13
	8
	12
	18
	12
	25
	14

	Mantova
	42
	46
	46
	4
	0
	50
	37
	48

	Lecco
	0
	0
	3
	6
	0
	5
	4
	8

	Lodi
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	7

	Lombardia
	3.041
	3.194
	3.155
	2.003
	3.066
	3.158
	3.123
	1.728

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Nord-Ovest
	4.362
	4.562
	4.514
	3.344
	4.101
	4.282
	4.000
	3.037

	Nord-Est
	2.420
	2.626
	2.599
	2.632
	2.240
	2.845
	2.908
	2.738

	Centro
	1.682
	1.611
	1.598
	1.582
	1.385
	1.571
	1.492
	1.570

	Sud-Isole
	424
	474
	407
	225
	231
	437
	437
	462

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Italia
	8.888
	9.273
	9.118
	7.783
	7.957
	9.135
	8.837
	7.807


Fonte: Ministero delle Attività Produttive
Nel complesso, la dinamica brevettuale nella provincia di Milano nel periodo 1996-2003 vede un’iniziale fase di crescita negli anni 1996 e 1997, seguita da una fase d’arresto nel 1998 ed una caduta vertiginosa nel 1999, con una successiva, e più o meno costante, ripresa a partire dal 2000, fino al crollo clamoroso dell’ultimo anno, che costituisce il minimo storico toccato negli otto anni considerati. Probabilmente questa crisi delle domande è stata influenzata dalla cattiva congiuntura economica che ha portato le imprese ad investire meno nella ricerca e nella relativa procedura di brevettazione. 

Il quadro dell’attività brevettuale italiana si completa con i dati sui modelli d’utilità, che consistono in ritrovati tecnici capaci di fornire una maggiore efficacia e di migliorare l’utilizzo di macchine e strumenti già esistenti. Il modello d’utilità, a differenza dell’invenzione che è valida per 20 anni, ha una durata di 10 anni a decorrere dalla data di deposito. 

I modelli d’utilità depositati dalle aziende milanesi nel 2003 sono stati 615, in linea con quanto verificatosi nell’anno precedente. Milano si conferma, anche in questo caso, come la provincia lombarda più attiva: il numero delle domande è pari all’80% dei depositi regionali. Anche a livello nazionale l’incidenza dell’attività della provincia milanese è notevole rappresentando il 23% del totale italiano.

La dinamica del periodo 1996-2003 mostra un calo del numero di domande per modelli di utilità depositate a Milano, in particolare negli ultimi quattro anni, in linea con il dato lombardo e nazionale. Negli otto anni considerati si è registrata una diminuzione delle domande pari al 28% circa, determinata probabilmente da una crisi del modello di utilità che, oltre a non essere presente in tutti i Paesi europei, ha una durata limitata ed è più debole, sia dal punto di vista giuridico che industriale, essendo solo il miglioramento di qualcosa di già esistente e non una vera innovazione.

Tab. 2 - 
Domande depositate per modelli di utilità per area geografica - Anni 1996-2003 (valori assoluti)

	Aree geografiche
	Anni

	
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	2003

	Milano
	852
	932
	839
	790
	706
	689
	617
	615

	Lombardia
	1.062
	1.183
	1.038
	1.010
	875
	874
	845
	770

	Italia 
	3.425
	3.651
	3.335
	3.160
	2.679
	2.825
	2.553
	2.639


Fonte: Ministero delle Attività Produttive
Come noto, il brevetto italiano tutela l’invenzione solo entro i confini dello Stato, mentre l’estensione della protezione sovra-nazionale è garantita attraverso depositi brevettuali fatti direttamente all’estero, nei Paesi di interesse, o attraverso convenzioni internazionali che consentono la difesa in tutte le nazioni designate. Attualmente, gli accordi internazionali in materia di proprietà industriale in vigore sono il PCT – Patent Cooperation Treaty 
– e il Brevetto Europeo. 

Il Brevetto Europeo, in particolare, è stato istituito nel 1973 e consiste in una procedura semplificata e unificata di deposito che consente di richiedere la tutela dell’invenzione nei 28 Paesi attualmente aderenti alla Convenzione
 e di ottenere un titolo che attribuisce nel territorio degli Stati designati gli stessi diritti del brevetto nazionale.

I dati sui brevetti europei depositati dalle aziende italiane sono interessanti perché permettono di misurare la capacità competitiva internazionale del nostro sistema economico. 

Tab. 3 - 
Domande di Brevetto Europeo depositate da aziende italiane per area geografica - Anni 1997-2002* (valori assoluti)
	Aree geografiche
	Anni

	
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002

	Milano
	840
	851
	883
	964
	1.002
	1.049

	Lombardia
	1.144
	1.245
	1.234
	1.405
	1.547
	1.511

	Italia
	2.901
	3.293
	3.414
	3.875
	4.093
	4.202


* 
La ricerca è stata condotta utilizzando la banca dati Epoque e selezionando il Paese del depositante (Italia), il CAP e la data di deposito.


Per l’anno 2002 i dati potrebbero essere provvisori a causa di eventuali ritardi nella pubblicazione.


In alcuni casi il richiedente italiano potrebbe essere tale solo per la designazione “Italia”, mentre per gli altri Paesi potrebbe essere una ditta consociata.

Fonte: EPO (European Patent Office)

Nel 2002, le domande di brevetto europeo depositate nella provincia di Milano sono state 1.049, con un incremento rispetto all’anno precedente del +4,7%; una crescita che risulta di due punti superiore al dato nazionale (+2,7%), mentre la regione Lombardia ha fatto registrare una flessione dei depositi del –2,7%. 

L’incidenza dei brevetti europei del capoluogo lombardo sul totale regionale è pari al 69,4%, a riconferma del ruolo trainante di Milano, così come altrettanto rilevante è il peso delle invenzioni milanesi sul risultato nazionale (25%). 

L’andamento dei depositi europei nel periodo 1997-2002 mostra un trend crescente che ha visto, nei sei anni considerati, un aumento delle domande della provincia del +25% circa. 

Più sostenuto è stato invece lo sviluppo registrato a livello regionale (+32%) e, soprattutto, nazionale, con il numero dei brevetti quasi raddoppiato (+44,8%).

Il confronto dell’Italia con gli altri Stati europei mette in evidenza, tuttavia, un certo ritardo del nostro Paese relativamente al numero di invenzioni registrate. 

Infatti, secondo i dati pubblicati nel Rapporto Annuale 2002 dell’Ufficio Europeo Brevetti - che presenta solo dati nazionali senza riferimenti ai risultati delle singole province - le domande italiane rappresentano appena il 6,2% del totale delle domande di brevetto europeo depositate dai Paesi membri. Il primato spetta alla Germania che con più di 21.000 depositi rappresenta il 39,4% del totale. Seguono la Francia (12,8%), il Regno Unito (8,8%) e la Svizzera (7,3%). L’Italia occupa il sesto posto, seguita da Svezia e Finlandia. Comunque, le 53.440 domande di brevetto europeo di cui sopra costituiscono appena il 50,3% del totale dei depositi fatti presso l’Ufficio Europeo Brevetti nel 2002 (106.243); la rimanente parte è rappresentata da brevetti di provenienza americana, giapponese e di altri Paesi non specificati.

Graf. 1 -
Domande europee ed Euro-PCT* depositate nei principali Paesi – Anno 2002 (valori assoluti)
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* Domande di brevetto Euro-PCT entrate nella fase regionale.

Fonte: European Patent Office - Annual Report 2002
Per quanto riguarda i settori merceologici in cui l’Italia primeggia per numero di invenzioni, si può osservare, sempre secondo il già citato Rapporto Annuale 2002, che il maggior numero di brevetti europei riguarda gli strumenti di misurazione (333 domande), mentre sono ben 307 i depositi relativi alle tecnologie delle microstutture e alle nanotecnologie, che sono tra i settori più avanzati della ricerca attuale. Dopo le nanotecnologie, le imprese italiane brevettano principalmente nel settore degli apparati e delle apparecchiature elettriche, degli articoli per la persona e per la casa e nei trasporti. I nostri più forti competitori europei per numero di domande depositate, cioè la Germania, la Francia e la Gran Bretagna, sono invece particolarmente attivi nei settori elettrico e trasporti, il primo, nella produzione di strumenti di precisione e nell’elettronica, gli altri due. 

Graf. 2 - Domande italiane di brevetto europeo per settori - Anno 2002 (valori assoluti)
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Fonte: European Patent Office - Annual Report 2002
Sebbene i dati analizzati consentano di rilevare la presenza di un’interessante attività di brevettazione delle aziende italiane in settori considerati tecnologicamente avanzati, come quello delle nanotecnologie, bisogna rilevare una tendenza assai più accentuata dei nostri principali competitori europei al ricorso alla brevettazione di invenzioni, segno inequivocabile di un maggiore impegno nella ricerca e nell’innovazione.

10.2
la tutela di disegni e modelli

10.2.1
Riferimenti normativi
Secondo la nuova normativa in materia di protezione giuridica dei disegni e dei modelli - contenuta nel decreto legislativo n. 95 del 2001 che recepisce la Direttiva CEE 98/71 sulla protezione giuridica dei disegni e dei modelli e che modifica in buona parte la vecchia disciplina vigente in materia di modelli ornamentali - per disegno o modello s'intende l'aspetto dell'intero prodotto o di una sua parte quale risulta, in particolare, dalle caratteristiche delle linee, dei contorni, dei colori, della forma, della struttura superficiale e/o dei materiali del prodotto stesso e/o del suo ornamento.

Per prodotto s'intende qualsiasi oggetto industriale o artigianale, compresi tra l'altro i componenti che devono essere assemblati per formare un prodotto complesso, gli imballaggi, le presentazioni, i simboli grafici e caratteri tipografici, esclusi i programmi per computer.

Viene così attribuita al disegno o al modello una valenza strategica e una forza maggiori rispetto alla forma di tutela prevista dal modello ornamentale che si limitava a proteggere un trovato che conferiva ai prodotti industriali uno speciale ornamento grazie ad una particolare forma o combinazione di linee, colori o altri elementi.
I requisiti indispensabili per la registrazione di un disegno o di un modello, che può essere richiesta da qualsiasi soggetto - persona fisica o giuridica – sono i seguenti:

· novità: un disegno o modello è nuovo se nessun disegno o modello identico è stato divulgato anteriormente alla data di presentazione della domanda di registrazione ovvero, qualora si rivendichi la priorità, anteriormente alla data di quest'ultima. I disegni o modelli si reputano identici quando le loro caratteristiche differiscono soltanto per dettagli irrilevanti. 

· carattere individuale: un disegno o modello ha carattere individuale se l'impressione generale che suscita nell'utilizzatore informato differisce dall'impressione generale suscitata in tale utilizzatore da qualsiasi disegno o modello divulgato prima della data di presentazione della domanda o della data di priorità. 

· liceità: il disegno o modello non deve essere contrario all'ordine pubblico e al buon costume.

La registrazione di un disegno o modello conferisce al titolare il diritto esclusivo di utilizzarlo - fabbricarlo, cederlo, commercializzarlo - e di vietare a terzi di utilizzarlo senza il proprio consenso.

La protezione del disegno o modello dura cinque anni a decorrere dalla data di presentazione della domanda di registrazione, però il titolare può ottenerne la proroga per uno o più periodi di cinque anni fino ad un massimo di venticinque anni.
 

Inoltre, la protezione di un disegno o modello può avere validità solo all’interno del territorio nazionale oppure, attraverso dei depositi sovranazionali, essere estesa ad altri Paesi in virtù di accordi internazionali. 

A questo riguardo va ricordata la recente introduzione del modello comunitario che – a partire dal 1° gennaio 2003 – consente, attraverso una procedura unica di registrazione presso l'Ufficio per l'Armonizzazione del Mercato Interno (UAMI), la tutela del disegno o del modello in tutti i Paesi della CEE.
 

Il modello comunitario conferisce al titolare il diritto esclusivo, valido in tutti gli Stati membri, di utilizzare il disegno o il modello, di vietarne la produzione non autorizzata e d’intentare azioni giudiziarie nei confronti dei contraffattori. 

Il vantaggio indiscusso del modello comunitario consiste proprio nel fatto che un’unica domanda di registrazione – quindi con un’indiscussa semplificazione amministrativa – consenta di ottenere una protezione unitaria e uniforme nell’intera Unione Europea.

Oltre al modello comunitario, esiste un’altra forma di tutela internazionale dei disegni e dei modelli che si estende ai trentasei Paesi – europei ed extraeuropei - aderenti all'Accordo dell'Aja del 1934.

L’Italia è entrata nel sistema dell’Aja dei modelli e dei disegni internazionali nel 1987. 

Tale accordo dà la possibilità al titolare di un disegno industriale di ottenerne la protezione nei diversi Paesi designati attraverso una sola domanda di deposito presso l’Ufficio Internazionale dell’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale (OMPI), con una notevole semplificazione delle procedure. Inoltre, il deposito internazionale ha gli stessi effetti e la stessa validità di un deposito fatto direttamente presso ognuno dei Paesi designati, a meno che l’Ufficio Nazionale rifiuti espressamente di concedere la protezione.

Il deposito internazionale non richiede alcun deposito nazionale precedente; può essere fatto direttamente presso l’OMPI, a meno che la legislazione del Paese contraente non preveda l’intermediazione dell’amministrazione nazionale. 

La durata della tutela del modello internazionale è di 5 anni, prorogabili almeno una volta
; inoltre, in base alle diverse legislazioni, può uniformarsi a quella dei depositi nazionali e quindi essere superiore ai 10 anni.

10.2.2
Modelli e disegni italiani

In Italia, le domande di registrazione dei disegni e dei modelli vanno presentate presso gli Uffici Brevetti e Marchi delle Camere di Commercio, a cui sono state trasferite le funzioni in materia brevettuale che erano prima di competenza degli Uffici Provinciali dell’Industria, Commercio e Artigianato, oppure direttamente presso l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi di Roma - Ministero delle Attività Produttive - che è l’organismo che in ultimo gestisce tutta l’attività relativa a brevetti, modelli e marchi: procedure, tariffe, concessioni, registrazioni e così via.

Uno dei problemi più grossi che si incontra quando si decide di analizzare il numero e il tipo di disegni e di modelli depositati in Italia è la scarsità delle informazioni disponibili, perché l’ultimo Rapporto Annuale Brevetti disponibile risale al 2000 e contiene davvero solo un riferimento al design. Inoltre, la banca dati Simba dell’Infocamere utilizzata dagli Uffici Brevetti delle Camere di Commercio per il caricamento dei dati relativi ai vari depositi, oltre a presentare i limiti legati ai diversi tempi di aggiornamento adottati dai singoli uffici, non consente di elaborare statistiche o condurre indagini dettagliate sulla natura e sulle caratteristiche dei modelli, essendo molto sintetiche le informazioni raccolte. E’ infatti impossibile sapere quali sono i settori in cui maggiormente si depositano disegni e modelli, poiché la banca dati non riporta sistematicamente la classe merceologica - classificazione di Locarno – indicata nella domanda. Altrettanto difficile è sapere quali sono le aziende straniere che presentano domande di design in Italia, a meno che non si faccia una ricerca specifica per nome del depositante. Tuttavia, nonostante queste difficoltà, è stato possibile fare alcune brevi elaborazioni sui modelli depositati per capire quanto venga utilizzato tale strumento dalle aziende per proteggere i prodotti del design. 

I dati sui disegni e i modelli italiani presentati presso l’Ufficio Brevetti della Camera di Commercio di Milano relativi agli ultimi cinque anni mostrano un andamento più o meno costante del numero delle domande depositate fino al 2003, quando si è registrato il loro crollo in corrispondenza con l’istituzione del modello comunitario che, ricordiamo, consente con un’unica procedura di estendere la protezione a tutti i Paesi dell’Unione Europea. 

A livello nazionale, il numero delle domande di registrazione evidenzia la predominanza di Milano rispetto alle altre province italiane, con una media nel triennio 2000-2002 di quasi il 40% dei depositi italiani e un numero di domande, nel 2002, pari a 885 in termini assoluti. 

Le altre province che presentano un numero rilevante di depositi sono Roma, che fa osservare 366 domande nel 2002, pari al 14% del totale, e Torino che vanta 331 depositi (13%). Molto distanziate appaiono invece Firenze e Bologna, dove si deposita rispettivamente il 3,5% e il 2,4% di tutti i modelli italiani. 

La tabella sottostante, che riporta le prime quindici province per numero di domande, mostra come siano le aree caratterizzate da una fiorente industria del made in Italy a presentare il maggior numero di depositi: oltre a Milano - universalmente riconosciuta quale capitale del design - Roma e Torino, si osserva la presenza delle province del Nord-Est leader nella produzione dei mobili per la casa, nel settore dell’ottica e dell’abbigliamento; oppure quella delle province dell’Italia centrale come Ancona e Macerata, note rispettivamente per i distretti del tessile-abbigliamento e delle pelli, cuoio e calzature, oppure Arezzo, centro orafo di eccellenza.

Tab. 1 - Disegni e modelli: le province con il maggior numero di depositi – Anni 2000-2002
(valori assoluti)

	Province
	Anni

	
	2000
	2001
	2002

	Milano
	887
	865
	885

	Ancona
	24
	24
	29

	Arezzo
	29
	25
	22

	Bologna
	71
	60
	89

	Brescia
	42
	40
	31

	Firenze
	75
	80
	91

	Macerata
	32
	34
	43

	Padova
	60
	67
	82

	Reggio Emilia
	20
	24
	21

	Roma
	337
	305
	366

	Torino
	356
	387
	331

	Treviso
	62
	66
	64

	Udine
	75
	60
	82

	Vicenza
	87
	76
	75

	Verona
	30
	35
	34

	
	
	
	

	Italia 
	2.473
	2.448
	2.595


Fonte: Infocamere – Banca Dati Simba

10.2.3
Un confronto internazionale

Se Milano è la provincia che mostra la maggiore attenzione alla tutela del design, nonostante le ben note difficoltà di garantire una difesa certa dalle contraffazioni, operate prevalentemente da Paesi extraeuropei, risulta molto interessante vedere quanto si brevetta nelle altre grandi Nazioni europee, che soprattutto nel campo del design si propongono come validi concorrenti della creatività italiana.

L’Ufficio Brevetti Britannico pubblica annualmente delle statistiche relative al numero di domande di brevetti, marchi e design raccolte presso i propri uffici. Secondo i dati pubblicati sul suo sito (http://www.patent.gov.uk), nel 2001 sono state complessivamente più di 8.700 le domande di design presentate e 9.500 quelle del 2002. Questi numeri contengono anche i dati sulle domande depositate da cittadini non residenti nel Regno Unito, che costituiscono un buon numero di depositi. 

I settori in cui gli inglesi innovano di più dal punto di vista del design sono la produzione di imballaggi, l’arredamento, la registrazione/comunicazione, i giochi e i giocattoli, l’abbigliamento. Ovviamente l’area di Londra è quella che conta il maggior numero di depositi. 

Tra i Paesi stranieri che presentano domande di design in Gran Bretagna primeggiano gli Stati Uniti, con 1.481 domande nel 2002, seguiti da Germania (733), Giappone (633), Hong Kong (269), Francia (232) e Italia (170).

Altrettanto interessanti sono i dati pubblicati dall’Ufficio dei Brevetti e Marchi tedesco (http://www.dpma.de/index.htm), secondo il quale sono state ben 10.333 le domande di design presentate nel 2001 e 9.933 quelle del 2002. Il 30% delle domande depositate nell’ultimo anno considerato è stata presentato da un richiedente straniero, e di queste ben il 27% da americani, il 18% da giapponesi e, infine, il 12% da depositanti di Taiwan. Nell’elenco citato dei Paesi esteri che depositano in Germania, l’Italia non compare affatto. Questo significa che le aziende o i designer italiani depositano poco in Germania utilizzando la cosiddetta via nazionale, cioè attraverso la presentazione della domanda direttamente presso l’ufficio brevetti tedesco; ciò, tuttavia, non esclude che gli italiani possano estendere la tutela delle proprie produzioni alla Germania attraverso il deposito di un modello internazionale grazie all’Accordo dell’Aia, a cui aderiscono sia la Germania che l’Italia, come si è già detto. La maggior parte delle domande di design presentate nel 2002 in Germania ha riguardato il settore dell’arredamento (14%), del tessile (7%), degli imballaggi, degli articoli per la casa, delle comunicazioni (6,5%).

Anche la Francia presenta un’attività di tutela del design notevole e comunque superiore rispetto a quanto si verifichi in Italia. Infatti, i dati dell’Istituto Nazionale della Proprietà Industriale francese (INPI) mostrano che i depositi di modelli nel 2001 sono stati 7.638 e nel 2002 invece 7922. Secondo la classificazione merceologica dei modelli e dei disegni, le classi in sui si deposita maggiormente sono: la carta (13,9%); l’arredamento (13,8%); l’abbigliamento (9,7%); gli imballaggi (7,2%). 

La regione francese che ha depositato più disegni e modelli nel 2002 è stata l’Ile de France, dove si trova Parigi, con 1.968 domande.
 

L’Ufficio Spagnolo dei Brevetti segnala, invece, nel 2001 3.661 modelli e disegni industriali depositati e 3.472 nel 2002. Le regioni con il più elevato numero di depositi sono Valencia (580 depositi), la Catalogna (544) e Madrid (341). 

Il 29% delle domande depositate nel 2002 sono state effettuate da cittadini non residenti in Spagna. I Paesi esteri con depositi più numerosi sono gli Stati Uniti (296 domande), l’Italia (140), il Giappone (126) e il Regno Unito (86). 

I settori in cui si crea di più sono gli imballaggi (407 domande), la cartoleria e gli articoli di cancelleria (362) e la produzione di mobili (360). 

Infine, anche i dati pubblicati dall’Ufficio Brevetti Americano sul design mostrano una buona tendenza da parte delle aziende americane a ricorrere a questa forma di tutela per le proprie creazioni. 

Nel 2001, le domande di brevetto per design sono state 18.280, mentre i brevetti concessi
 sono stati in totale 16.872; di questi ultimi, il 38% (6.526 modelli) ha un’origine non americana. Tra i Paesi stranieri che brevettano design in America primeggia il Giappone (con 1.546 domande nel 2001) seguito da Taiwan (1.168) e dalla Germania (588). 

L’Italia si colloca, con 254 design concessi, all’ottavo posto subito dopo il Canada, la Francia, la Cina e il Regno Unito.

Tab. 2 - Depositi di disegni e modelli per Paese – Anni 2001-2002 (valori assoluti)

	Paese
	Anni

	
	2001
	2002

	Italia
	2.448
	2.595

	Regno Unito
	8.703
	9.505

	Francia
	7.638
	7.922

	Germania
	10.333
	9.933

	Spagna
	3.661
	3.472

	Stati Uniti
	18.280
	-


Fonte: Rapporti Annuali Uffici Brevetti Nazionali 

I dati sulle domande di design dei Paesi esteri sin qui sommariamente analizzati evidenziano, innanzitutto, una facilità nel reperire le informazioni sulle caratteristiche e la natura dei modelli depositati che in Italia è quasi sconosciuta. Inoltre, appare evidente, in quei Paesi, il maggior ricorso alla registrazione dei disegni e dei modelli quale forma di tutela e di protezione dei prodotti del design. 

Una breve indagine condotta su alcune aziende milanesi design oriented conferma questa tendenza ad uno scarso utilizzo dello strumento della registrazione del design in Italia. 

Infatti, l’analisi dei modelli depositati presso l’Ufficio Brevetti di Milano dal 1980 a oggi mostra un numero esiguo di depositi presentati da aziende di design che sono leader a livello internazionale nei settori in cui operano, come evidenzia la tavola seguente.

Tab. 3 - Depositi di disegni e modelli per azienda in provincia di Milano dal 1980 (valori assoluti)

	Settori e aziende
	Numero depositi

	Illuminazione
	 

	Artemide
	50

	Bticino
	30

	Luceplan
	6

	Valenti
	4

	Cini & Nils
	4

	Leg Illumination
	2

	Alive
	1

	Abbigliamento
	 

	Gianni Versace 
	23

	Trussardi
	15

	Girogio Armani
	9

	Calzature
	 

	Calzaturificio Fratelli Rossetti
	1

	Elettrodomestici
	 

	Termozeta
	32

	Gaggia
	6

	Elchim
	6

	Nardi Elettrodomestici
	3

	Prodotti di metallo
	 

	Citterio Giulio
	24

	Alessi SpA
	11

	Arredamento
	 

	Riva & Figli
	19

	Zanotta
	6

	Dada Spa
	1

	B&B Italia
	1

	Tisettanta Spa
	1


Fonte: Infocamere – Banca Dati Simba

Risultano essere molto più prolifiche a Milano alcune grandi imprese multinazionali che mostrano una attività di deposito di modelli e disegni che supera quella delle stesse aziende milanesi.

Tab. 4 - Depositi di disegni e modelli di multinazionali in Italia dal 1980 (valori assoluti)

	Aziende
	Numero depositi

	The Procter & Gamble
	390

	Canon 
	317

	Honda
	240

	Black & Decker
	182

	Nike
	128

	Siemens
	68

	Villeroy & Boch
	61

	Ideal-Standard
	59

	Sony
	52

	Unilever
	49


Fonte: Infocamere – Banca Dati Simba

Il fatto però che in Italia si registrino pochi modelli non significa certo che le nostre imprese non producano design, anche perché i dati sulle imprese del made in Italy e sulle produzioni design oriented confermano l’esistenza di un vero e proprio settore produttivo, ma è sicuramente il segno di una mancanza di fiducia degli imprenditori verso una forma di tutela che in realtà non assicura alcuna protezione: la difficoltà di difendere le proprie creazione dalle imitazioni e dalle contraffazioni, che la semplice registrazione del design non riesce affatto ad arginare, può in parte spiegare questo minor utilizzo del deposito di disegni e modelli che caratterizza il nostro Paese. 

Le cose sono certamente destinate a migliorare sia per l’introduzione della nuova normativa che, nel recepire la direttiva CEE, ha avuto il merito, avvicinandoci agli altri Paesi dell’Unione, di svecchiare la disciplina del modello ornamentale, sia per gli impegni assunti dalla politica nazionale finalizzati all’introduzione di misure più efficaci - comprese pesanti sanzioni, quali il sequestro e la distruzione delle merci che violino un diritto di proprietà industriale - che contribuiscano ad una maggiore tutela del design italiano.

10.2.4
 Il modello internazionale

Per concludere, completiamo la nostra analisi con i dati pubblicati sul Bollettino dei disegni e dei modelli internazionali, curato dall’Organizzazione Mondiale della Proprietà Industriale, relativi ai depositi dei Paesi più importanti tra i 36 che aderiscono all’Accordo dell’Aia. Non è invece possibile condurre alcun approfondimento di tipo statistico sul modello comunitario, data la sua recentissima istituzione.
 

I dati sul modello internazionale confermano la posizione di svantaggio occupata dall’Italia rispetto agli altri Paesi in termini di depositi; soltanto la Spagna fa osservare una performance peggiore della nostra. La Germania e la Francia sono i Paesi che utilizzano maggiormente lo strumento del disegno internazionale, che però, con l’introduzione del modello comunitario probabilmente subirà una diminuzione del numero di domande che vengono presentate annualmente. 

Manca nell’elenco dei Paesi europei considerati il Regno Unito che solo di recente ha aderito all’accordo.

Tab 5 -
Depositi di Modelli Internazionali secondo l’accordo dell’Aja per nazionalità del titolare – Anni 1992-2002 (valori assoluti)

	Paesi
	Anni

	
	1992
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	Totale

	Germania
	980
	1.105
	1.049
	1.040
	1.124
	1.226
	1.156
	1.270
	1.340
	1.257
	1.295
	12.842

	Francia
	772
	769
	823
	807
	887
	929
	1.003
	1.078
	1.079
	991
	854
	9.992

	Benelux
	579
	592
	610
	651
	594
	603
	575
	563
	503
	499
	533
	6.302

	Svizzera
	511
	540
	531
	521
	536
	560
	556
	521
	579
	632
	658
	6.145

	Italia
	382
	438
	385
	354
	417
	432
	456
	466
	555
	538
	619
	5.042

	Spagna
	117
	127
	121
	141
	136
	183
	179
	139
	195
	162
	143
	1.643


Fonte: Bollettino dei disegni e dei modelli internazionali. Statistiche 2002 www.wipo.org


Analizzando più nel dettaglio le domande di modello internazionale depositate da imprenditori o designer italiani e pubblicate sul Bollettino dei disegni e dei modelli internazionali, possiamo osservare che, dal 1999 ad oggi
, sono stati 205 i depositi di modelli internazionali presentati da aziende della città di Milano, pari al 25% del totale nazionale (807 domande). Seguono per numero di depositi: Torino (112), Roma (45), Firenze (40) e Bologna (34).

L’analisi per classi merceologiche (classificazione di Locarno) e domicilio del depositante rivela che il settore in cui più brevettano design i milanesi è quello degli imballaggi con ben 40 modelli depositati nel periodo considerato, pari quasi al 20% del totale. Si tratta soprattutto di bottiglie e tappi per bottiglie, di boccettine e flaconi per profumi, di vasi e contenitori per cosmetici. 

L’altra classe che ricorre più frequentemente è la n. 6, che corrisponde all’arredamento: sono, infatti, 24 le domande depositate per tavoli, sedie, divani e poltrone, soprattutto. Anche gli orologi e gli strumenti di misura presentano un buon numero di domande di design (8%), con una predominanza degli orologi da polso. 

Seguono poi i gioielli con 16 modelli depositati, relativi a collane, anelli, orecchini e pendenti; gli apparecchi per l’illuminazione – classe 26 – presentano un uguale numero di depositi e si caratterizzano per la presenza tra i depositante dei più importanti produttori italiani di lampade. Interessante è il risultato relativo al settore dei prodotti farmaceutici e cosmetici, che si caratterizza per il 7,8% dei depositi (16). Infine, sono buoni anche i risultati di settori quali gli articoli per la casa (11 modelli) e i mezzi di trasporto (10), con pneumatici soprattutto ma anche automobili e barche. 

Graf. 1 - Depositi di modelli e disegni internazionali per classe di Locarno. - Depositanti di Milano - Anni 1999-2003 (valori percentuali)
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Fonte: Bollettino dei disegni e modelli internazionali OMPI – Hague Express Database

La graduatoria delle 20 aziende di Milano con il maggior numero di modelli depositati vede posizionarsi al primo posto un produttore di imballaggi per cosmetici con ben 25 depositi. 

Seguono nell’elenco alcune firme storiche del moda italiana, come Versace, Trussardi e Armani, che però brevettano design in settori affini a quelli della moda, cioè accessori e gioielli. 

Si possono poi notare alcune aziende leader nella produzione di apparecchi per l’illuminazione come Artemide, un marchio che è ormai divenuto il sinonimo del disegn italiano nel settore, e di Tre Ci Luce. 

Interessante è anche la presenza, tra le prime cinque aziende, di una nota impresa produttrice di piccoli elettrodomestici come la Termozeta, a testimonianza ulteriore del fatto che il design si applica anche ai ferri da stiro, oltre che a vestiti, scarpe e mobili. 

Le produzioni di lusso di Pasquale Bruni portano questa azienda a collocarsi tra le prime 10, mentre è interessante notare come la Pirelli, oltre a svolgere un’intensa attività di produzione di brevetti per invenzione legata ai suoi pneumatici, abbia l’abitudine di difendere anche il design delle sue produzioni.

Tab. 6 -
Domande di Design Internazionale per depositante (Top 20) (valori assoluti e composizione percentuale)

	Nome Depositante
	Modelli e Disegni Internazionali

	
	Valori assoluti
	%

	Dieter Bakic Design S.R.L
	25
	12,2

	Gianni Versace S.P.A
	11
	5,4

	Artemide S.P.A
	8
	3,9

	Vetrerie Bruni S.P.A
	7
	3,4

	Termozeta S.P.A
	6
	2,9

	Trussardi S.P.A
	6
	2,9

	Elesa S.P.A
	4
	2,0

	Evoluzione S.R.L
	4
	2,0

	Pasquale Bruni S.P.A.
	4
	2,0

	Pirelli Pneumatici S.P.A
	4
	2,0

	Barbieri Raul
	3
	1,5

	De Padova S.R.L
	3
	1,5

	Giorgio Armani S.P.A
	3
	1,5

	I Pellettieri D'italia S.P.A
	3
	1,5

	San Pellegrino S.P.A.
	3
	1,5

	Tecno S.P.A.
	3
	1,5

	Tre Ci Luce S.P.A.
	3
	1,5

	Umberto Confalonieri & C. S.R.L
	3
	1,5

	Unichips Italia S.P.A
	3
	1,5

	World Pharm Resource Srl
	3
	1,5


Fonte: Bollettino dei disegni e modelli internazionali OMPI - Hague Express Database

10.2.5
 Conclusioni

L’analisi sin qui condotta sui disegni e i modelli italiani mette in evidenza un sostanziale ritardo del nostro Paese rispetto al resto d’Europa per quanto riguarda il ricorso a questo tipo di protezione. Il numero di disegni e modelli depositati negli ultimi due anni in Italia è davvero piccolo se confrontato con le domande di registrazione che si contano annualmente in Gran Bretagna o in Germania. Anche i dati sul modello internazionale confermano questa ridotta propensione degli imprenditori nostrani al deposito di modelli. 

Si può osservare, dunque, una generale sfiducia delle aziende italiane o dei singoli designer nei confronti dei titoli di proprietà industriale e delle garanzie che questi potrebbero assicurare. Neppure le aziende più note per i prodotti di design ricorrono con frequenza al deposito di disegni e modelli. 

Il designer, inoltre, preferisce spesso pubblicare sulla stampa specializzata le proprie creazioni sancendone così apertamente la paternità, invece di procedere al deposito del modello che non garantisce alcuna tutela, perché in caso di imitazione o contraffazione la normativa non prevede nessuna azione d’ufficio dell’Autorità Giudiziaria, ma solo la possibilità per il titolare di opporvisi, con i relativi costi che ciò comporta.

Ovviamente il fatto che si registrino pochi modelli non significa assolutamente che non si “produca” design, perché, per esempio, la fama di Milano come capitale del settore del progetto è ben giustificata dalla solidità del comporto del cosiddetto made in Italy, dalla presenza di floride aziende design oriented, dalla qualità e dall’originalità delle produzioni più tradizionali e d’avanguardia. 

Il numero ridotto di modelli depositati sembra però completare un quadro che caratterizza e distingue, purtroppo negativamente, l’Italia nel contesto europeo, cioè la tendenza a sottovalutare l’importanza dell’innovazione e della ricerca quali leve per lo sviluppo e la competitività del sistema produttivo: i dati sui brevetti per invenzione e sull’innovazione tecnologica, sul numero di laureati e sulle risorse umane qualificate, sugli investimenti in formazione e in ricerca e sviluppo confermano una situazione di stallo del nostro Paese.

In ognuno degli ambiti citati, ci vediamo, infatti, superare dalle altre nazioni europee che, in virtù di politiche nazionali ad hoc e di interventi coordinati, riescono a destinare importanti risorse pubbliche alla ricerca e alla formazione, a differenza di quanto accade in Italia, dove la quota di Pil destinata alla ricerca rimane molto bassa.

Inoltre, tornando nello specifico al design, se innovazione c’è nel nostro Paese, questa è il frutto dell’iniziativa dei singoli imprenditori senza alcun coordinamento; per di più si tratta di un’innovazione “tacita”, che cioè non viene formalizzata e di conseguenza diventa più difficile, da un lato, difendersi giuridicamente dalle contraffazioni, dall’altro, vincere su più fronti la concorrenza dei nostri competitori. Perché se il design è l’elemento che consente la differenziazione dei prodotti sul mercato, incrementando la capacità competitiva delle imprese, oggi non basta più saper innovare e saper essere creativi, ma è altrettanto necessario diffondere e comunicare i risultati ottenuti per potersi imporre a livello internazionale.

E’ prevedibile però che a breve proprio il confronto internazionale imponga all’Italia un adeguamento agli standard europei; a questo proposito dei progressi si sono già fatti con la riforma della legge italiana sui disegni e i modelli e con l’introduzione del modello comunitario.

Resta ferma la necessità di rafforzare le politiche nazionali di intervento a favore dell’innovazione tecnologica in generale e, più nello specifico, del design. Perché, ancora una volta, il ruolo svolto dalle nostre istituzioni a sostegno della risorsa design si rivela piuttosto scarso, mentre sarebbe utile promuovere iniziative finalizzate alla diffusione della cultura del design e alla promozione delle produzioni nazionali all’estero.

10.3
L’evoluzione del sistema hi-tech milanese tra il 1991 e il 2001

Le attività economiche caratterizzate da un elevato contenuto tecnologico e di conoscenza rivestono un ruolo di fondamentale importanza nello sviluppo della competitività di un sistema produttivo locale. La diffusione delle imprese innovative genera infatti molteplici effetti positivi nel territorio (dalla produzione di un maggiore valore aggiunto, al miglioramento dell’efficienza, alla valorizzazione delle risorse umane, alla creazione di nuove imprese, all’aumento degli investimenti in ricerca, alla presenza dinamica nei circuiti internazionali, ecc.) che conducono nel loro insieme ad elevare notevolmente il grado di reputazione di un’area e a rafforzarne la capacità di attrazione. 

L’area milanese costituisce, senza dubbio, la realtà economica più avanzata del Paese: in essa si concentra il 15% delle imprese italiane attive nei settori hi-tech (manifatturieri e terziari) e ben il 31% dei relativi addetti. Nello stesso contesto europeo, la provincia di Milano si colloca tra le aree metropolitane maggiormente innovative. 

Il confronto tra i dati dei censimenti Istat 1991 e 2001 mette peraltro in rilievo l’esistenza di un vistoso processo di trasformazione strutturale del sistema delle attività basate sulla conoscenza: alla grande crescita dell’hi-tech terziario (telecomunicazioni, informatica, ricerca e sviluppo, ecc.) si contrappone infatti l’altrettanto sostenuta contrazione dell’hi-tech manifatturiero (farmaceutica, macchine per ufficio, elettronica, strumenti di precisione, ecc.).

La crisi della componente manifatturiera dell’hi-tech milanese – di entità analoga a quella registrata a livello lombardo e nazionale - è chiaramente testimoniata dalle seguenti dinamiche: 

· debole crescita delle imprese (+10,2% in dieci anni) e delle unità locali (+7%) a cui fa riscontro il forte calo degli addetti (-39,4% in termini di imprese e –24,8% in termini di unità locali). La maggiore diminuzione degli addetti alle imprese sta a indicare la sostanziale assenza di processi di delocalizzazione produttiva e mette quindi in rilievo il secco ridimensionamento subito dall’hi-tech industriale milanese in un contesto nazionale altrettanto impoverito; 

· consistente riduzione della dimensione media delle imprese (dai 66,5 addetti del 1991 ai 36,5 del 2001) e delle unità locali (da 37,5 a 26,3), dovuta alla rilevante perdita di occupati alle imprese di maggiori dimensioni (-51%), dato quest’ultimo che conferma la caduta del hi-tech manifatturiero milanese anche al di fuori dei confini provinciali; 

· contrazione dei comparti portanti e maggiormente distintivi, quali la farmaceutica (-26% di addetti alle imprese) e l’industria radio-televisiva (-48%), e crescita di alcuni limitati segmenti di nicchia (apparecchi di misura, strumenti di navigazione). 

Una tendenza opposta, del tutto speculare alla crisi dell’hi-tech industriale, 

caratterizza invece l’evoluzione dell’hi-tech terziario, come mostrano:

· gli elevatissimi tassi di crescita sia delle imprese (+145%) che delle unità locali (+130%) e dei relativi addetti (rispettivamente +367% e +80%). Aumenta quindi notevolmente, tra il 1991 e il 2001, il peso degli addetti alle imprese terziarie hi-tech sul totale delle attività innovative (passando dal 21% al 68%), mentre si riduce drasticamente l’incidenza dell’hi-tech manifatturiero (dal 79% al 32%); 

· la netta affermazione di Milano come primo e indiscusso “centro di comando” dell’intero sistema italiano dei servizi hi-tech (nel polo milanese si concentra il 33% del totale nazionale degli addetti alle imprese), interessato da significativi processi di delocalizzazione delle attività oltre i confini provinciali (come indica il maggior aumento degli addetti alle imprese rispetto a quello degli addetti alle unità locali); 

· l’aumento della dimensione media delle imprese (passata dai 7,6 addetti del 1991 ai 14,5 del 2001) spinto soprattutto dalla crescita delle imprese con oltre 250 addetti (che da sole assorbono quasi il 70% del totale degli occupati nelle imprese terziarie innovative e il 46% degli occupati all’intero sistema hi-tech milanese). E’ interessante qui notare come il numero delle imprese di maggiori dimensioni operanti nei servizi hi-tech (50 nel 2001 contro le 13 del 1991), in gran parte concentrate nell’informatica e nelle telecomunicazioni, abbia ormai superato quello delle imprese dell’hi-tech manifatturiero (41 nel 2001 contro 66 del 1991). Alla maggiore presenza delle grandi imprese si accompagna lo sviluppo del tessuto delle piccole e piccolissime imprese con raggio di azione prevalentemente locale. 

I dati censuari mostrano con estrema chiarezza come nel decennio 1991-2001 abbia preso corpo nella realtà milanese una nuova “economia della conoscenza” prevalentemente basata non più sulla produzione di beni fisici ma su quella di beni immateriali e di servizi a valore aggiunto.

In questo processo di terziarizzazione delle attività a elevato contenuto innovativo, indotto anche dalla presenza delle multinazionali estere, è emerso il ruolo leader delle imprese terziarie di maggiori dimensioni, che stanno di fatto sostituendo le grandi imprese manifatturiere e sempre più caratterizzano Milano come il più importante head quartier italiano della nuova economia. 

Ci si può chiedere se quanto è accaduto (e continua ad accadere) – ossia il forte ridimensionamento di interi settori manifatturieri science based un tempo centrali nella struttura produttiva milanese – costituisca o meno una trasformazione positiva per la competitività del sistema economico locale. Inoltre, se la qualificazione di scienze based (ripresa dalla classificazione Pavitt) appare già problematica per i settori manifatturieri ai quali viene applicata (data la natura trasversale dell’innovazione e la sua variabilità nel tempo), ancora più incerta è la sua estensione alle attività terziarie cosiddette avanzate. 

Ma a parte la difficoltà di cogliere la reale portata dei fenomeni innovativi attraverso le classificazioni e gli indicatori in uso, il problema di fondo sembra risiedere nell’internazionalizzazione dei servizi hi-tech. Da questo punto di vista Milano ricopre ancora una volta una posizione di punta in Italia, ma la penetrazione internazionale delle imprese milanesi dei servizi avanzati riveste un ruolo modesto, seppure in crescita, nei processi di internazionalizzazione dell’economia locale. Questi rimangono in gran parte determinati dall’industria manifatturiera, che tuttavia ha registrato, negli ultimi anni, evidenti difficoltà nei mercati internazionale, sia sul versante dei settori tradizionali che su quello dei settori hi-tech. 

La ripresa di competitività internazionale trainata dai servizi hi-tech appare quindi una strada interessante ma difficilmente percorribile e realistica, almeno nel breve periodo. Nello stesso tempo, la crescita dei settori industriali basati sulla scienza e lo sviluppo dell’innovazione dei settori del made in Italy continuano a rappresentare sfide competitive importanti per il sistema delle imprese milanesi e italiane. Ma è dalla sempre più stretta integrazione tra hi-tech industriale e hi-tech terziario che possono probabilmente porsi le basi più solide per un nuovo e vigoroso slancio competitivo dell’economia milanese nell’arena internazionale. 

Tab. 7 - Imprese e addetti alle imprese per settore economico

	Settori di attività economica
	Imprese
	 
	Addetti alle imprese

	
	Valori assoluti
	 
	Var. %
	
	Valori assoluti
	 
	Var. %

	
	1991
	2001
	 
	
	 
	1991
	2001
	 
	

	Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti chimici per l'agricoltura
	10
	17
	
	70,0
	
	1.077
	1.349
	
	25,3

	Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base
	37
	45
	
	21,6
	
	7.301
	7.201
	
	-1,4

	Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici
	130
	161
	
	23,8
	
	29.541
	21.778
	
	-26,3

	Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico
	6
	7
	
	16,7
	
	3.939
	1.458
	
	-63,0

	Fabbricazione di supporti preparati per registrazione audio, video, informatica
	18
	11
	
	-38,9
	
	213
	280
	
	31,5

	Fabbricazione di macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informatici
	46
	183
	
	297,8
	
	17.055
	4.370
	
	-74,4

	Fabbricazione di apparecchi trasmittenti per la radio diffusione e la televisione e di apparecchi per la telefonia e telegrafia su filo
	724
	779
	
	7,6
	
	41.663
	21.631
	
	-48,1

	Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (comprese parti staccate e accessori)
	110
	120
	
	9,1
	
	3.540
	2.066
	
	-41,6

	Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi; di materiale medico-chirurgico e veterinario; di apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese parti staccate e accessori)
	165
	85
	
	-48,5
	
	1.074
	1.058
	
	-1,5

	Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed elettronici (comprese parti staccate e accessori)
	188
	226
	
	20,2
	
	5.354
	3.431
	
	-35,9

	Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di misura, controllo e regolazione (comprese parti staccate e accessori)
	106
	80
	
	-24,5
	
	2.595
	3.357
	
	29,4

	Costruzione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia
	9
	7
	
	-22,2
	
	273
	569
	
	108,4

	Costruzione di strumenti per disegno e calcolo; strumenti di misura dimensionale di precisione; di bilance analitiche di precisione; apparecchi per laboratorio e materiale didattico; costruzione di altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese parti staccate e accessori)
	107
	47
	
	-56,1
	
	1.437
	480
	
	-66,6

	Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali
	114
	182
	
	59,6
	
	2.558
	2.251
	
	-12,0

	Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione
	12
	18
	
	50,0
	
	189
	397
	
	110,1

	Costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali
	10
	7
	
	-30,0
	
	1.336
	513
	
	-61,6

	TOTALE MANIFATTURIERO HI-TECH
	1.792
	1.975
	
	10,2
	
	119.145
	72.189
	
	-39,4

	Telecomunicazioni
	2
	178
	
	8800,0
	
	304
	75.324
	
	24677,6

	Consulenza per installazione di elaboratori elettronici
	181
	211
	
	16,6
	
	3.444
	629
	
	-81,7

	Fornitura di software e consulenza in materia di informatica
	1.884
	5.883
	
	212,3
	
	13.567
	53.456
	
	294,0

	Elaborazione elettronica dei dati
	1.975
	3.078
	
	55,8
	
	11.418
	14.974
	
	31,1

	Attività delle banche di dati
	42
	75
	
	78,6
	
	223
	732
	
	228,3

	Servizi di telematica, robotica, eidomatica
	62
	343
	
	453,2
	
	623
	1.955
	
	213,8

	Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'ingegneria
	91
	620
	
	581,3
	
	2.660
	3.451
	
	29,7

	TOTALE SERVIZI HI-TECH
	4.237
	10.388
	
	145,2
	
	32.239
	150.521
	
	366,9

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE HI-TECH
	6.029
	12.363
	 
	105,1
	 
	151.384
	222.710
	 
	47,1


Fonte: Istat – Censimento 1991 e 2001

Tab. 8 - Unità locali e addetti alle unità locali per settore economico

	Settori di attività economica
	Unità locali
	 
	Addetti alle unità locali

	
	Valori assoluti
	 
	Var. %
	
	Valori assoluti
	
	Var. %

	
	1991
	2001
	 
	
	 
	1991
	2001
	
	

	Fabbricazione di pesticidi e di altri prodotti chimici per l'agricoltura
	15
	18
	 
	20,0
	 
	685
	671
	
	-2,0

	Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base
	71
	65
	
	-8,5
	
	7.315
	5.818
	
	-20,5

	Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici
	188
	211
	
	12,2
	
	22.660
	18.837
	
	-16,9

	Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico
	13
	15
	
	15,4
	
	1.160
	986
	
	-15,0

	Fabbricazione di supporti preparati per registrazione audio, video, informatica
	20
	11
	
	-45,0
	
	200
	264
	
	32,0

	Fabbricazione di macchine per ufficio, di elaboratori e sistemi informatici
	80
	204
	
	155,0
	
	8.241
	4.250
	
	-48,4

	Fabbricazione di apparecchi trasmittenti per la radio diffusione e la televisione e di apparecchi per la telefonia e telegrafia su filo
	801
	859
	
	7,2
	
	21.936
	14.694
	
	-33,0

	Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (comprese parti staccate e accessori)
	126
	139
	
	10,3
	
	2.941
	1.942
	
	-34,0

	Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi; di materiale medico-chirurgico e veterinario; di apparecchi e strumenti per odontoiatria (comprese parti staccate e accessori)
	191
	95
	
	-50,3
	
	1.071
	1.031
	
	-3,7

	Costruzione di apparecchi di misura elettrici ed elettronici (comprese parti staccate e accessori)
	205
	245
	
	19,5
	
	4.293
	3.276
	
	-23,7

	Costruzione di contatori per gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di misura, controllo e regolazione (comprese parti staccate e accessori)
	117
	93
	
	-20,5
	
	1.842
	3.034
	
	64,7

	Costruzione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia
	12
	7
	
	-41,7
	
	302
	544
	
	80,1

	Costruzione di strumenti per disegno e calcolo; strumenti di misura dimensionale di precisione; di bilance analitiche di precisione; apparecchi per laboratorio e materiale didattico; costruzione di altri apparecchi e strumenti di precisione (comprese parti staccate e accessori)
	114
	53
	
	-53,5
	
	1.300
	517
	
	-60,2

	Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali
	122
	205
	
	68,0
	
	2.426
	2.202
	
	-9,2

	Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione
	14
	21
	
	50,0
	
	170
	361
	
	112,4

	Costruzione di aeromobili e di veicoli spaziali
	16
	11
	
	-31,3
	
	2.317
	883
	
	-61,9

	TOTALE MANIFATTURIERO HI-TECH
	2.105
	2.252
	
	7,0
	
	78.859
	59.310
	
	-24,8

	Telecomunicazioni
	173
	281
	
	62,4
	
	10.652
	17.193
	
	61,4

	Consulenza per installazione di elaboratori elettronici
	233
	219
	
	-6,0
	
	3.213
	630
	
	-80,4

	Fornitura di software e consulenza in materia di informatica
	2.049
	6.246
	
	204,8
	
	14.039
	39.464
	
	181,1

	Elaborazione elettronica dei dati
	2.107
	3.284
	
	55,9
	
	11.131
	15.222
	
	36,8

	Attività delle banche di dati
	46
	85
	
	84,8
	
	245
	665
	
	171,4

	Servizi di telematica, robotica, eidomatica
	66
	362
	
	448,5
	
	627
	1.905
	
	203,8

	Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'ingegneria
	163
	668
	
	309,8
	
	4.147
	4.101
	
	-1,1

	TOTALE SERVIZI HI-TECH
	4.837
	11.145
	
	130,4
	
	44.054
	79.180
	
	79,7

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE HI-TECH
	6.942
	13.397
	 
	93,0
	 
	122.913
	138.490
	 
	12,7


Fonte: Istat – Censimento 1991 e 2001
Tab. 9 -
Addetti alle imprese e alle unità locali nei settori Hi-tech in provincia di Milano - Anni 1991 e 2001 (valori assoluti)

	Classi dimensionali
	Manifatturiero
	 
	Servizi

	
	Imprese
	 
	Unità Locali
	
	Imprese
	 
	Unità Locali

	
	1991
	2001
	 
	1991
	2001
	 
	1991
	2001
	 
	1991
	2001

	1 - 2 addetti
	925
	1.170
	
	1.065
	1.342
	
	2.790
	8.918
	
	3.097
	9.452

	3 - 9 addetti
	2.549
	2.676
	
	3.067
	3.100
	
	7.901
	9.558
	
	8.789
	10.195

	10 - 49 addetti
	8.305
	7.714
	
	9.990
	9.028
	
	9.221
	13.394
	
	12.094
	16.241

	50 - 250 addetti
	14.786
	15.094
	
	18.314
	15.525
	
	6.308
	15.439
	
	11.754
	20.487

	oltre 250 addetti
	92.580
	45.535
	
	46.423
	30.315
	
	6.019
	103.212
	
	8.320
	22.805

	TOTALE
	119.145
	72.189
	
	78.859
	59.310
	
	32.239
	150.521
	
	44.054
	79.180

	Dimensione media
	66,5
	36,5
	 
	37,5
	26,3
	 
	7,6
	14,6
	 
	9,1
	7,1


Fonte: Istat – Censimento 1991 e 2001

	Scheda n. 3

	

	Gli investimenti nella ricerca e sviluppo


La capacità innovativa di un sistema economico viene comunemente misurata attraverso l’utilizzo di alcuni indicatori quali i brevetti depositati, il numero di imprese e di occupati appartenenti al settore della ricerca e dello sviluppo, gli investimenti per la ricerca, il capitale umano qualificato disponibile, la diffusione delle tecnologie informatiche.

Gli investimenti nella ricerca applicata e nell’innovazione rappresentano, nello specifico, uno dei principali fattori di competitività di un Paese, sebbene nel caso italiano sia evidenziabile una situazione di debolezza rispetto agli altri Stati europei e, da più parti, si lamenti uno scarso sostegno pubblico alla R&S.

Gli ultimi dati Istat a disposizione (2001) sulle risorse complessivamente impiegate in Italia in questo settore mostrano che la spesa complessiva per la ricerca ammonta circa a 13,5 miliardi di euro, pari all’1,1% del Prodotto Interno Lordo. 

Più della metà di tali fondi proviene da investimenti condotti da imprese (6.660 miliardi di euro); le università, a loro volta, forniscono un contributo rilevante ai flussi destinati alla ricerca (32,6%), mentre assai più contenuto è l’apporto delle Amministrazioni Pubbliche (18,2%). 

Nel confronto europeo è possibile osservare come la quota italiana di spesa destinata alla ricerca, calcolata sul Pil nazionale, risulti inferiore sia alla media comunitaria (1,98%), sia ai valori di molti altri Paesi considerati singolarmente. 

La frazione più elevata di investimenti vede al primo posto – sempre nel 2001 – la Svezia, che ha investito ben il 4,27% del Pil nella R&S, seguita dalla Finlandia (3,41%), l’Islanda (3,06%) e la Danimarca (2,40%). 

Dopo i Paesi nordici, un buona quota di investimenti viene sostenuta dalla Germania (2,4%), la Francia (2,23%), il Belgio (2,17%) e il Regno Unito (1,89%). Peggio dell’Italia fanno solo il Portogallo, la Spagna e la Grecia. 

Tab. 1 - 
Spesa complessiva per Ricerca e Sviluppo in Europa per area geografica - Anni 1995-2001 (quota percentuale di PIL investito)

	Aree geografiche
	Anni

	
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001

	EU (15 Paesi)
	1,89
	1,88
	1,87
	1,88
	1,92
	1,95
	1,98

	Euro-zone (12 Paesi)
	1,83
	1,82
	1,81
	1,82
	1,87
	1,89
	1,91

	Belgio
	1,64
	1,76
	1,88
	1,91
	1,96
	2,04
	2,17

	Danimarca
	1,84
	1,85
	1,94
	2,06
	2,10
	2,27
	2,40

	Germania
	2,15
	2,19
	2,30
	2,33
	2,44
	2,49
	2,51

	Grecia
	0,43
	-
	0,46
	-
	0,65
	-
	0,64

	Spagna
	0,79
	0,80
	0,81
	0,90
	0,88
	0,94
	0,95

	Francia
	2,30
	2,27
	2,24
	2,18
	2,18
	2,18
	2,23

	Irlanda
	1,39
	1,33
	1,22
	1,25
	1,20
	1,15
	1,17

	Italia
	1,10
	1,02
	1,05
	1,07
	1,04
	1,07
	1,11

	Lussemburgo
	-
	-
	-
	-
	-
	1,71
	-

	Olanda
	1,89
	1,97
	2,05
	1,95
	2,02
	1,90
	1,89

	Austria
	1,49
	1,57
	1,72
	1,80
	1,86
	1,84
	1,90

	Portogallo
	0,56
	-
	0,61
	-
	0,75
	-
	0,85

	Finlandia
	2,19
	2,49
	2,68
	2,90
	3,23
	3,40
	3,41

	Svezia
	3,35
	-
	3,55
	3,62
	3,65
	-
	4,27

	Regno Unito
	1,97
	1,90
	1,82
	1,81
	1,84
	1,84
	1,89

	Islanda
	1,54
	-
	1,88
	2,07
	2,38
	2,76
	3,06

	Norvegia
	1,70
	-
	1,64
	-
	1,65
	-
	1,60


Fonte: Eurostat

Inoltre, negli ultimi anni, l’ammontare delle risorse destinate alla ricerca in Italia si è mantenuto su livelli più o meno costanti, a differenza di quanto è accaduto in alcuni Paesi che hanno incrementato, a volte notevolmente, i relativi fondi. 

La ripartizione degli investimenti per fonte di provenienza tra pubblico e privato - governo e industria - mette in evidenza il ruolo prevalente delle imprese. Infatti, in tutti i Paesi comunitari, compresa l’Italia ed eccezion fatta per il Portogallo e l’Austria, la percentuale più elevata di spesa per la ricerca è sostenuta proprio dal mondo imprenditoriale. 

Il fenomeno è particolarmente accentuato nel Nord Europa, dove l’industria finanzia più del 70% della ricerca, ma è rilevante anche in Germania (66%), mentre in Italia, come accennato, il 51% circa della ricerca è sovvenzionato dalle imprese, quota inferiore alla media comunitaria (56%).

Graf. 1 -
Quota della spesa per R&S finanziata dal governo e dalle imprese* per area geografica - Anno 2001
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* 
I dati dell’Italia riportano, sotto la voce “governo”, gli investimenti delle università e delle pubbliche amministrazioni, e rappresentano tutta la spesa interna per R&S; i dati Eurostat dei Paesi europei, spesso provvisori o stimati, non rappresentano invece il totale complessivo delle risorse investite nella ricerca. 

Fonte: Elaborazione Servizio Studi su dati Eurostat e Istat

Ad un’analisi più dettagliata degli investimenti italiani, la Lombardia risulta essere la regione che investe più risorse nella R&S: 3 miliardi di euro circa, pari all’1,2% del Pil regionale e al 22,2% del totale degli investimenti nazionali.

Più elevato appare invece l’ammontare della quota di Pil regionale investita dal Lazio (2,1%), che però in valori assoluti è inferiore alla spesa lombarda (2,5 miliardi di Euro). 

Al terzo posto si collocano il Piemonte e la Valle d’Aosta con 1,8 miliardi di Euro (13,5% del totale nazionale), seguite dall’Emilia Romagna (1,2 miliardi di Euro). 

Le regioni che invece si posizionano all’ultimo posto per risorse investite sono la Calabria e la Basilicata, che insieme spendono circa 153 milioni di euro (1,1% del totale).

Il Nord rappresenta comunque la parte del Paese che riserva più fondi alla ricerca (56%).

Parlando invece di quota di Pil investito, si mostra molto più attivo il Centro del Paese, che infatti destina l’1,5% del suo Pil al settore, contro l’1,1 del Nord e lo 0,7% del Sud. 

Tab. 2 - Spesa per R&S intra-muros per area geografica - Anno 2001 (valori in migliaia di euro)

	Aree geografiche
	Valori Assoluti
	Spesa R&S

(% PIL)

	
	Amministrazioni 
pubbliche
	Università
	Imprese
	Totale
	

	Piemonte - Valle d'Aosta
	85.815
	266.554
	1.480.557
	1.832.926
	1,7

	Lombardia
	285.214
	553.885
	2.172.117
	3.011.216
	1,2

	Trentino A.A.
	45.627
	41.811
	55.588
	143.026
	0,5

	Veneto
	67.626
	272.260
	346.805
	686.691
	0,6

	Friuli V. G.
	60.493
	132.174
	155.810
	348.477
	1,2

	Liguria
	63.383
	128.703
	139.046
	331.132
	0,9

	Emilia Romagna
	121.522
	427.633
	680.355
	1.229.510
	1,2

	Toscana
	118.804
	466.292
	301.572
	886.668
	1,1

	Umbria
	14.880
	96.832
	26.528
	138.240
	0,8

	Marche
	13.549
	101.046
	63.090
	177.685
	0,6

	Lazio
	1.336.988
	561.575
	650.960
	2.549.523
	2,1

	Abruzzo - Molise
	20.148
	111.025
	95.817
	226.990
	0,8

	Campania
	86.806
	433.193
	232.928
	752.927
	0,9

	Puglia
	52.020
	196.821
	69.630
	318.471
	0,6

	Calabria - Basilicata
	24.238
	88.544
	40.628
	153.410
	0,4

	Sicilia
	62.247
	405.440
	134.493
	602.180
	0,8

	Sardegna
	33.934
	134.487
	14.976
	183.397
	0,7

	Nord
	729.680
	1.823.020
	5.030.278
	7.582.978
	1,1

	Centro
	1.484.221
	1.225.745
	1.042.150
	3.752.116
	1,5

	Mezzogiorno
	279.393
	1.369.510
	588.472
	2.237.375
	0,7

	ITALIA
	2.493.294
	4.418.275
	6.660.900
	13.572.469
	1,1


Fonte: ISTAT

L’analisi regionale conferma la tendenza nazionale secondo cui la maggior parte degli investimenti sia frutto delle imprese. E questo è tanto più vero se si parla di Lombardia, dove il 72% delle risorse proviene proprio dalle imprese, facendo registrare così un dato molto superiore alla media nazionale. 

Più limitati gli investimenti delle università (18,4%) e delle pubbliche amministrazioni (9,5%), entrambi questi ultimi inferiori alla media del Paese. 

E’ invece molto alta la spesa proveniente dalle amministrazioni pubbliche nella regione Lazio (52,4%) che, per contro, vede un ruolo molto ridotto del mondo industriale (25,5%). Da notare, infine i grossi investimenti fatti dalle università in Sardegna (73%) e in Umbria (70%). 

Appare evidente che nelle regioni più piccole e meno sviluppate industrialmente siano soprattutto le università e i centri di ricerca pubblici ad investire le somme maggiori nel settore. Inoltre, man mano che dal Nord si scende verso il Centro e il Sud dell’Italia diminuisce la quota di fondi provenienti dalle imprese e aumenta il ruolo delle amministrazioni pubbliche e delle università, manifestando purtroppo una grave deficienza del sistema imprenditoriale di una buona parte del Paese che appare poco propenso agli investimenti nella R&S.

Graf. 2 - Spesa totale per R&S per area geografica - Anno 2001
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Fonte: Elaborazione Servizio Studi su dati Istat

Un altro dato interessante riguarda le risorse umane impiegate nel settore della Ricerca e Sviluppo. In Italia, sempre nel 2001, risultano essere quasi 154.000 gli addetti del settore, la maggior parte dei quali concentrati nel Nord del Paese (52,6% del totale). 

Nella regione Lombardia si contano 28.696 addetti, pari al 18,6% del totale nazionale. Il 65% di questi costituito da dipendenti di imprese, mentre quelli delle università rappresentano solo il 23,2%.

La quota più elevata di addetti delle amministrazioni pubbliche è invece fatta osservare dalla regione Lazio (48,7%), segno che la maggior parte dei centri di ricerca pubblici sono localizzati in questa regione. 

Inoltre, nelle regioni più piccole, soprattutto in quelle meridionali, si registra un’elevata concentrazione di personale presso le università, perché è presso queste istituzioni che converge l’attività di ricerca, come già i dati sugli investimenti avevano evidenziato. 

Tab. 3 - Personale* addetto alla R&S per area geografica - Anno 2001 (valori assoluti)
	Aree geografiche
	Valori Assoluti
	% di 
Addetti alla R&S 
(ogni 1.000 abitanti)

	
	Amministrazioni pubbliche
	Università
	Imprese
	Totale
	

	Piemonte - Valle d'Aosta
	1.077
	3.093
	13.853
	18.023
	4,2

	Lombardia
	3.345
	6.660
	18.691
	28.696
	3,2

	Trentino A.A.
	536
	484
	849
	1.869
	2

	Veneto
	1.063
	3.677
	4.215
	8.955
	2

	Friuli V. G.
	656
	1.928
	1.475
	4.059
	3,4

	Liguria
	956
	1.483
	2.124
	4.563
	2,9

	Emilia Romagna
	1.614
	5.528
	7.704
	14.846
	3,7

	Toscana
	1.839
	5.159
	2.922
	9.920
	2,8

	Umbria
	198
	1.696
	419
	2.313
	2,8

	Marche
	223
	1.300
	915
	2.438
	1,7

	Lazio
	13.424
	8.331
	5.795
	27.550
	5,4

	Abruzzo - Molise
	263
	1.607
	1.184
	3.054
	1,9

	Campania
	1.704
	6.254
	2.555
	10.513
	1,8

	Puglia
	963
	2.767
	947
	4.677
	1,2

	Calabria - Basilicata
	432
	1.441
	358
	2.231
	0,9

	Sicilia
	929
	5.676
	996
	7.601
	1,5

	Sardegna
	543
	1.785
	269
	2.597
	1,6

	Nord
	9.247
	22.853
	48.911
	81.011
	3,2

	Centro
	15.684
	16.486
	10.051
	42.221
	3,9

	Mezzogiorno
	4.834
	19.530
	6.309
	30.673
	1,5

	ITALIA
	29.765
	58.869
	65.271
	153.905
	2,7


* Unità espresse in equivalenti tempo pieno

Fonte: ISTAT






� 	Per informazioni sulla convenzione del brevetto internazionale si consulti il sito dell’Organizzazione Mondiale della Proprietà Industriale all’indirizzo � HYPERLINK "http://www.wipo.int" ��http://www.wipo.int�


� 	Gli stati membri dell’Organizzazione dei Brevetti Europei sono: Italia, Austria, Belgio, Bulgaria, Svizzera, Cipro, Repubblica Ceca, Germania, Danimarca, Estonia, Spagna, Finlandia, Francia, Regno Unito, Grecia, Irlanda, Liechtenstein, Lussemburgo, Monaco, Olanda, Polonia, Portogallo, Romania, Svezia, Slovenia, Slovacchia, Turchia, Ungheria. 
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� 	Per maggiori informazioni sul brevetto europeo e sui dati citati si prega di consultare il sito dell’Ufficio Europeo Brevetti all’indirizzo internet: � HYPERLINK "http://annual-report.european-patent-office.org/" ��http://annual-report.european-patent-office.org/�


� 	I costi per il deposito di un modello ammontano a circa Euro 284 per il primo quinquennio per disegno o modello singolo e a Euro 335,69 per il primo quinquennio per disegno o modello multiplo (voci principali).


� 	Analogamente a quanto prevede la normativa italiana, la tutela del disegno o modello comunitario dura 5 anni a decorrere dalla data di deposito della domanda, prorogabili per uno o più periodi di 5 anni mediante presentazione di richiesta di rinnovo, fino ad un massimo di 25 anni


� 	E’ possibile consultare il Bollettino dei disegni e dei modelli comunitari pubblicato in forma elettronica sul sito dell’UAMI � HYPERLINK "http://www.oami.eu.int" ��www.oami.eu.int�


� 	La validità del deposito può essere di 15 anni, secondo l’Atto del 1934. Per maggiori chiarimenti si consulti il sito dell’Organizzazione Mondiale della Proprietà Intellettuale � HYPERLINK "http://www.wipo.org" ��www.wipo.org�


� 	Per maggiori informazioni si consulti il sito dell’INPI all’indirizzo: http://www.inpi.fr 


� 	Dopo la presentazione della domanda di design, l’ufficio brevetti procede alla registrazione della stessa – che corrisponde ad una sorte di concessione – previa verifica dei requisiti richiesti dalla normativa vigente.


� 	Fonte: US Patent Office http://www.uspto.gov


� 	Si veda art. 38 Legge Finanziaria 2004.


� 	Gli unici dati a nostra disposizione – forniti direttamente dall’OAMI - riguardano il numero di domande di disegno comunitario depositate dall’Italia nel 2003 (1.081). 


� 	Il sito dell’OMPI mette a disposizione una banca dati contenente i dati bibliografici relativi ai disegni e ai modelli internazionali pubblicati a partire dal Bollettino n. 1 del 1999 all’ultimo disponibile.
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		Germania		21039		39.4%

		Francia		6853		12.8%

		Olanda		5054		9.5%

		Regno Unito		4709		8.8%

		Svizzera		3882		7.3%

		Italia		3336		6.2%

		Svezia		2565		4.8%

		Finlandia		1608		3.0%

		Belgio		1328		2.5%

		Austria		929		1.7%

		Danimarca		778		1.5%

		Spagna		603		1.1%

		Irlanda		238		0.4%

		Liechtenstein		157		0.3%

		Lussemburgo		148		0.3%

		Grecia		43		0.1%

		Rep. Ceca		39		0.1%

		Slovenia		31		0.1%

		Turchia		30		0.1%

		Portogallo		23		0.0%

		Cipro		16		0.0%

		Monaco		15		0.0%

		Slovacchia		10		0.0%

		Bulgaria		6		0.0%

		Estonia		0		0.0%

				53440		100.0%
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Foglio7

		Demandes européennes

		déposées et demandes

		euro-PCT entrées dans

		la phase régionale en 2002

		Nombre de demandes réparties

		selon les unités techniques de la

		Classification internationale des

		brevets et selon le pays d’origine

		Settori Merceologici		Italia

		Total		3 336

		Microstructural technology, nanotechnology		307

		Electric techniques		238

		Personal and domestic articles		232

		Transporting		221

		Shaping II		212

		Health		182

		Building		168

		Engines and pumps		141

		Instruments I		140

		Instruments II		130

		Organic chemistry		125

		Lighting and heating		121

		Prep. for med., dent. or toilet purposes		119

		Engineering in general		119

		El. and electric comm. techn.		115

		Shaping I		101

		Textiles and flexible materials		99

		Macromolecular compounds		92

		Preparing and mixing		66

		Agriculture		65

		Instruments III		63

		Foodstuffs and tobacco		52

		Fermentation, sugar, skins		50

		Printing		40

		Inorganic chemistry		40

		Metallurgy		30

		Dyes, petroleum, animal and veg.		20

		Not classified		20

		Paper		17

		Weapons; blasting		7

		Mining		3

		Nucleonics		1





Foglio3

		Settori Merceologici		Italia

		Totale		3 336

		Strumenti misurazione		333

		Formatura		313

		Nanotecnologie		307

		Appar. Elettriche		238

		Persona - Casa		232

		Trasporti		221

		Salute		182

		Costruzioni		168

		Motori e Pompe		141

		Chimica Organica		125

		Illuminazione		121

		Prep. mediche		119

		Ingegneria in generale		119

		Elettronica		115

		Materiali tessili		99

		Composti macromolecolari		92

		Preparazione e miscelazione – procedimenti chimici e fisici		66

		Agricoltura		65

		Alimentari e tabacco		52

		Fermentazione; zucchero; pelle		50

		Stampa		40

		Chimica Inorganica		40

		Metallurgia		30

		Coloranti, petroli, oli animali e vegetali.		20

		Non classificati		20

		Carta		17

		Armi, espolisvi		7

		Miniere		3

		Scienze nucleari		1
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		Settori Merceologici		Italia		Belgio		Svizzera		Germania		Finlandia		Francia		Gran Bretagna		Olanda

		Agricoltura		65		18		59		177		16		75		43		59

		Alimentari e tabacco		52		19		109		202		13		64		75		145

		Articoli personali e domestici		232		44		129		470		6		204		116		61

		Salute		182		37		274		793		58		310		298		149

		Prep. mediche		119		86		218		729		16		416		331		152

		Preparazione e miscelazione – procedimenti chimici e fisici		66		46		103		675		47		175		165		140

		Formatura		313		61		232		1296		43		229		152		107

		Stampa		40		70		56		273		3		56		43		44

		Trasporti		221		31		61		1 704		22		495		174		79

		Tecnologie delle microstrutture e nanotecnologie		307		29		267		722		36		206		171		131

		Chimica Inorganica		40		48		53		354		26		127		63		72

		Chimica Organica		125		100		352		1 180		21		333		317		195

		Composti macromolecolari		92		62		135		615		36		174		74		174

		Coloranti, petroli, oli animali e vegetali.		20		24		128		450		8		80		200		181

		Fermentazione; zucchero; pelle		50		120		124		673		24		218		262		379

		Metallurgia		30		25		56		306		20		59		32		30

		Materiali tessili		99		63		93		290		4		72		48		48

		Carta		17		3		11		175		91		24		16		14

		Costruzioni		168		61		126		834		26		255		201		112

		Miniere		3		3		7		30		5		31		40		86

		Motori e Pompe		141		23		87		1 119		16		192		93		16

		Ingegneria in generale		119		23		68		944		4		214		126		62

		Illuminazione e riscaldamento		121		18		61		537		26		130		58		112

		Armi, espolisvi		7		2		16		114		1		37		14		4

		Strumenti di misurazione		333		180		579		279		267		1034		897		1320

		Scienze nucleari		1		22		1		32		0		20		13		5

		Appar. Elettriche		238		59		286		1 817		63		591		247		383

		Elettronica		115		49		184		1 518		710		1 026		438		790

		Non classificati		20		2		7		31		0		6		2		4

		Totale		3 336		1 328		3 882		21 039		1 608		6 853		4 709		5 054





Foglio6

		Demandes européennes

		déposées et demandes

		euro-PCT entrées dans

		la phase régionale en 2002

		Nombre de demandes réparties

		selon les unités techniques de la

		Classification internationale des

		brevets et selon le pays d’origine

		Numero di domande ripartite secondo la classificazione internazionale dei brevetti e per Paese

		Settori Merceologici		Italia		Belgio		Svizzera		Germania		Finlandia		Francia		Gran Bretagna		Olanda

		Agricoltura		65		18		59		177		16		75		43		59

		Alimentari e tabacco		52		19		109		202		13		64		75		145

		Articoli personali e domestici		232		44		129		470		6		204		116		61

		Salute		182		37		274		793		58		310		298		149

		Prep. for med., dent. or toilet purposes		119		86		218		729		16		416		331		152

		Preparing and mixing		66		46		103		675		47		175		165		140

		Shaping		313		61		232		1296		43		229		152		107

		Printing		40		70		56		273		3		56		43		44

		Trasporti		221		31		61		1 704		22		495		174		79

		Tecnologia delle microstrutture e nanotecnologia		307		29		267		722		36		206		171		131

		Chimica Inorganica		40		48		53		354		26		127		63		72

		Chimica Organica		125		100		352		1 180		21		333		317		195

		Composti macromolecolari		92		62		135		615		36		174		74		174

		Dyes, petroleum, animal and veg.		20		24		128		450		8		80		200		181

		Fermentation, sugar, skins		50		120		124		673		24		218		262		379

		Metallurgia		30		25		56		306		20		59		32		30

		Materiali tessili		99		63		93		290		4		72		48		48

		Carta		17		3		11		175		91		24		16		14

		Costruzioni		168		61		126		834		26		255		201		112

		Miniere		3		3		7		30		5		31		40		86

		Motori e Pompe		141		23		87		1 119		16		192		93		16

		Engineering in general		119		23		68		944		4		214		126		62

		Illuminazione e riscaldamento		121		18		61		537		26		130		58		112

		Weapons; blasting		7		2		16		114		1		37		14		4

		Strumenti		333		180		579		279		267		1034		897		1320

		Nucleonics		1		22		1		32		0		20		13		5

		Electric techniques		238		59		286		1 817		63		591		247		383

		El. and electric comm. techn.		115		49		184		1 518		710		1 026		438		790

		Not classified		20		2		7		31		0		6		2		4

		Total		3 336		1 328		3 882		21 039		1 608		6 853		4 709		5 054





Foglio4

		Numero di brevetti europei presentati all'EPO (European Patent Office)

		Valori assoluti

		Regioni e province		1997		1998		1999		2000		2001

		Lombardia		1,142		1,313		1,294		1,482		1,528		35.4%		100.0%		33.8%

		Varese		109		157		148		135		163		3.8%		10.7%		49.5%

		Como		63		61		70		78		106		2.5%		6.9%		68.1%

		Sondrio		2		2		4		3		5		0.1%		0.3%		230.5%

		Milano		625		724		678		781		786		18.2%		51.5%		25.9%

		Bergamo		106		119		124		146		140		3.2%		9.1%		31.1%

		Brescia		70		95		80		109		110		2.5%		7.2%		56.7%

		Pavia		49		70		60		79		63		1.5%		4.1%		27.6%

		Cremona		21		18		33		30		29		0.7%		1.9%		38.4%

		Mantova		35		17		23		39		34		0.8%		2.2%		-2.5%

		Lecco		47		35		49		58		67		1.6%		4.4%		44.2%

		Lodi		15		16		26		26		25		0.6%		1.6%		66.0%

														0.0%

		ITALIA		3,260		3,703		3,918		4,428		4,318		100.0%				32.4%

		Fonte: EPO (European Patent Office)





Foglio5

		Country of origin		Demandes

		Austria		929 = 0.87%

		Belgium		1 328 = 1.25%

		Bulgaria		6 = 0.01%

		Switzerland		3 882 = 3.65%

		Cyprus		16 = 0.02%

		Czech Republic		39 = 0.04%

		Germany		21 039 = 19.80%

		Denmark		778 = 0.73%

		Estonia		0 = 0.00%

		Spain		603 = 0.57%

		Finland		1 608 = 1.51%

		France		6 853 = 6.45%

		United Kingdom		4 709 = 4.43%

		Ellas		43 = 0.04%

		Ireland		238 = 0.22%

		Italy		3 336 = 3.14%

		Liechtenstein		157 = 0.15%

		Luxembourg		148 = 0.14%

		Monaco		15 = 0.01%

		Netherlands		5 054 = 4.76%

		Portugal		23 = 0.02%

		Sweden		2 565 = 2.41%

		Slovenia		31 = 0.03%

		Slovakia		10 = 0.01%

		Turkey		30 = 0.03%

		Sub-total		53 440 = 50.30%

		Japan		15 912 = 14.98%

		United States of America		30 118 = 28.35%

		Others		6 773 = 6.38%

		Sub-total		52 803 = 49.70%

		Total4		106 243 = 100.0%
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		Olanda		5054		9.5%

		Regno Unito		4709		8.8%

		Svizzera		3882		7.3%

		Italia		3336		6.2%

		Svezia		2565		4.8%

		Finlandia		1608		3.0%

		Belgio		1328		2.5%

		Austria		929		1.7%

		Danimarca		778		1.5%

		Spagna		603		1.1%

		Irlanda		238		0.4%

		Liechtenstein		157		0.3%

		Lussemburgo		148		0.3%

		Grecia		43		0.1%

		Rep. Ceca		39		0.1%

		Slovenia		31		0.1%

		Turchia		30		0.1%

		Portogallo		23		0.0%

		Cipro		16		0.0%

		Monaco		15		0.0%

		Slovacchia		10		0.0%
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		Demandes européennes

		déposées et demandes

		euro-PCT entrées dans

		la phase régionale en 2002

		Nombre de demandes réparties

		selon les unités techniques de la

		Classification internationale des

		brevets et selon le pays d’origine

		Settori Merceologici		Italia

		Total		3 336

		Microstructural technology, nanotechnology		307

		Electric techniques		238

		Personal and domestic articles		232

		Transporting		221

		Shaping II		212

		Health		182

		Building		168

		Engines and pumps		141

		Instruments I		140

		Instruments II		130

		Organic chemistry		125

		Lighting and heating		121

		Prep. for med., dent. or toilet purposes		119

		Engineering in general		119

		El. and electric comm. techn.		115

		Shaping I		101

		Textiles and flexible materials		99

		Macromolecular compounds		92

		Preparing and mixing		66

		Agriculture		65

		Instruments III		63

		Foodstuffs and tobacco		52

		Fermentation, sugar, skins		50

		Printing		40

		Inorganic chemistry		40

		Metallurgy		30

		Dyes, petroleum, animal and veg.		20

		Not classified		20

		Paper		17

		Weapons; blasting		7

		Mining		3

		Nucleonics		1
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		Settori Merceologici		Italia

		Totale		3 336

		Strumenti misurazione		333

		Formatura		313

		Nanotecnologie		307

		Appar. Elettriche		238

		Persona - Casa		232

		Trasporti		221

		Salute		182

		Costruzioni		168

		Motori e Pompe		141

		Chimica Organica		125

		Illuminazione		121

		Prep. mediche		119

		Ingegneria in generale		119

		Elettronica		115

		Materiali tessili		99

		Composti macromolecolari		92

		Preparazione e miscelazione – procedimenti chimici e fisici		66

		Agricoltura		65

		Alimentari e tabacco		52

		Fermentazione; zucchero; pelle		50

		Stampa		40

		Chimica Inorganica		40

		Metallurgia		30

		Coloranti, petroli, oli animali e vegetali.		20

		Non classificati		20

		Carta		17

		Armi, espolisvi		7

		Miniere		3

		Scienze nucleari		1





Foglio3

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0





Foglio2

		Settori Merceologici		Italia		Belgio		Svizzera		Germania		Finlandia		Francia		Gran Bretagna		Olanda

		Agricoltura		65		18		59		177		16		75		43		59

		Alimentari e tabacco		52		19		109		202		13		64		75		145

		Articoli personali e domestici		232		44		129		470		6		204		116		61

		Salute		182		37		274		793		58		310		298		149

		Prep. mediche		119		86		218		729		16		416		331		152

		Preparazione e miscelazione – procedimenti chimici e fisici		66		46		103		675		47		175		165		140

		Formatura		313		61		232		1296		43		229		152		107

		Stampa		40		70		56		273		3		56		43		44

		Trasporti		221		31		61		1 704		22		495		174		79

		Tecnologie delle microstrutture e nanotecnologie		307		29		267		722		36		206		171		131

		Chimica Inorganica		40		48		53		354		26		127		63		72

		Chimica Organica		125		100		352		1 180		21		333		317		195

		Composti macromolecolari		92		62		135		615		36		174		74		174

		Coloranti, petroli, oli animali e vegetali.		20		24		128		450		8		80		200		181

		Fermentazione; zucchero; pelle		50		120		124		673		24		218		262		379

		Metallurgia		30		25		56		306		20		59		32		30

		Materiali tessili		99		63		93		290		4		72		48		48

		Carta		17		3		11		175		91		24		16		14

		Costruzioni		168		61		126		834		26		255		201		112

		Miniere		3		3		7		30		5		31		40		86

		Motori e Pompe		141		23		87		1 119		16		192		93		16

		Ingegneria in generale		119		23		68		944		4		214		126		62

		Illuminazione e riscaldamento		121		18		61		537		26		130		58		112

		Armi, espolisvi		7		2		16		114		1		37		14		4

		Strumenti di misurazione		333		180		579		279		267		1034		897		1320

		Scienze nucleari		1		22		1		32		0		20		13		5

		Appar. Elettriche		238		59		286		1 817		63		591		247		383

		Elettronica		115		49		184		1 518		710		1 026		438		790

		Non classificati		20		2		7		31		0		6		2		4

		Totale		3 336		1 328		3 882		21 039		1 608		6 853		4 709		5 054
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		Demandes européennes

		déposées et demandes

		euro-PCT entrées dans

		la phase régionale en 2002

		Nombre de demandes réparties

		selon les unités techniques de la

		Classification internationale des

		brevets et selon le pays d’origine

		Numero di domande ripartite secondo la classificazione internazionale dei brevetti e per Paese

		Settori Merceologici		Italia		Belgio		Svizzera		Germania		Finlandia		Francia		Gran Bretagna		Olanda

		Agricoltura		65		18		59		177		16		75		43		59

		Alimentari e tabacco		52		19		109		202		13		64		75		145

		Articoli personali e domestici		232		44		129		470		6		204		116		61

		Salute		182		37		274		793		58		310		298		149

		Prep. for med., dent. or toilet purposes		119		86		218		729		16		416		331		152

		Preparing and mixing		66		46		103		675		47		175		165		140

		Shaping		313		61		232		1296		43		229		152		107

		Printing		40		70		56		273		3		56		43		44

		Trasporti		221		31		61		1 704		22		495		174		79

		Tecnologia delle microstrutture e nanotecnologia		307		29		267		722		36		206		171		131

		Chimica Inorganica		40		48		53		354		26		127		63		72

		Chimica Organica		125		100		352		1 180		21		333		317		195

		Composti macromolecolari		92		62		135		615		36		174		74		174

		Dyes, petroleum, animal and veg.		20		24		128		450		8		80		200		181

		Fermentation, sugar, skins		50		120		124		673		24		218		262		379

		Metallurgia		30		25		56		306		20		59		32		30

		Materiali tessili		99		63		93		290		4		72		48		48

		Carta		17		3		11		175		91		24		16		14

		Costruzioni		168		61		126		834		26		255		201		112

		Miniere		3		3		7		30		5		31		40		86

		Motori e Pompe		141		23		87		1 119		16		192		93		16

		Engineering in general		119		23		68		944		4		214		126		62

		Illuminazione e riscaldamento		121		18		61		537		26		130		58		112

		Weapons; blasting		7		2		16		114		1		37		14		4

		Strumenti		333		180		579		279		267		1034		897		1320

		Nucleonics		1		22		1		32		0		20		13		5

		Electric techniques		238		59		286		1 817		63		591		247		383

		El. and electric comm. techn.		115		49		184		1 518		710		1 026		438		790

		Not classified		20		2		7		31		0		6		2		4

		Total		3 336		1 328		3 882		21 039		1 608		6 853		4 709		5 054





Foglio4

		Numero di brevetti europei presentati all'EPO (European Patent Office)

		Valori assoluti

		Regioni e province		1997		1998		1999		2000		2001

		Lombardia		1,142		1,313		1,294		1,482		1,528		35.4%		100.0%		33.8%

		Varese		109		157		148		135		163		3.8%		10.7%		49.5%

		Como		63		61		70		78		106		2.5%		6.9%		68.1%

		Sondrio		2		2		4		3		5		0.1%		0.3%		230.5%

		Milano		625		724		678		781		786		18.2%		51.5%		25.9%

		Bergamo		106		119		124		146		140		3.2%		9.1%		31.1%

		Brescia		70		95		80		109		110		2.5%		7.2%		56.7%

		Pavia		49		70		60		79		63		1.5%		4.1%		27.6%

		Cremona		21		18		33		30		29		0.7%		1.9%		38.4%

		Mantova		35		17		23		39		34		0.8%		2.2%		-2.5%

		Lecco		47		35		49		58		67		1.6%		4.4%		44.2%

		Lodi		15		16		26		26		25		0.6%		1.6%		66.0%

														0.0%

		ITALIA		3,260		3,703		3,918		4,428		4,318		100.0%				32.4%

		Fonte: EPO (European Patent Office)
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		Country of origin		Demandes

		Austria		929 = 0.87%

		Belgium		1 328 = 1.25%

		Bulgaria		6 = 0.01%

		Switzerland		3 882 = 3.65%

		Cyprus		16 = 0.02%

		Czech Republic		39 = 0.04%

		Germany		21 039 = 19.80%

		Denmark		778 = 0.73%

		Estonia		0 = 0.00%

		Spain		603 = 0.57%

		Finland		1 608 = 1.51%

		France		6 853 = 6.45%

		United Kingdom		4 709 = 4.43%

		Ellas		43 = 0.04%

		Ireland		238 = 0.22%

		Italy		3 336 = 3.14%

		Liechtenstein		157 = 0.15%

		Luxembourg		148 = 0.14%

		Monaco		15 = 0.01%

		Netherlands		5 054 = 4.76%

		Portugal		23 = 0.02%

		Sweden		2 565 = 2.41%

		Slovenia		31 = 0.03%

		Slovakia		10 = 0.01%

		Turkey		30 = 0.03%

		Sub-total		53 440 = 50.30%

		Japan		15 912 = 14.98%

		United States of America		30 118 = 28.35%

		Others		6 773 = 6.38%

		Sub-total		52 803 = 49.70%

		Total4		106 243 = 100.0%
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Foglio1

		R&D expenditure by source of founds: industry

				1991		1992		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		EU (15 countries)		51.94 (be)		53.12 (be)		52.81 (e)		52.94 (e)		52.63		52.83 (e)		53.76 (e)		54.37 (e)		55.69 (e)		56.35 (e)		55.94 (ep)		:

		Belgium		64.84 (e)		:		66.49 (b)		66.81		67:07:00		67.60		67:55:00		65.67		66:20:00		63:02:00		64:31:00		:

		Denmark		51:37:00		50.66		50:02:00		:		45:19:00		50.50 (e)		53:39:00		:		58.97 (i)		:		61.72 (i)		:

		Germany		61.69		61.23 (e)		60.83		60.39 (e)		60:03:00		59.58 (e)		61:33:00		62.40 (e)		65:43:00		66.04 (e)		65.60		65.34 (e)

		Greece		0.9270833333		:		20:20		:		25.49 (b)		:		21:58		:		24:16:00		:		:		:

		Spain		48:11:00		43.69 (b)		41:03:00		40.28 (e)		44:53:00		45.47 (e)		44.71		49.80 (e)		48.86		49.73		47:18:00		:

		France		42:53:00		46.59 (b)		47:05:00		48.68		48:35:00		48:52:00		51.62 (b)		53:46:00		54:11:00		52.52 (b)		54:21:00		:

		Ireland		60.58 (e)		64.44 (e)		62.32 (e)		70.92 (ei)		72.25 (ei)		66.81 (e)		67.27 (e)		65.43 (e)		62.69 (e)		66 (e)		:		:

		Italy		44.36 (b)		47:34:00		44:27:00		43.74		41.74		42.98		:		:		:		:		:		:

		Luxembourg		:		:		:		:		:		:		:		:		:		91:01:00		:		:

		Netherlands		47.83		46.99		44:11:00		44.80 (b)		45.96		48.46 (b)		45:57:00		48:58:00		49.66		51:16:00		51.77		:

		Austria		50.25 (e)		49.31 (e)		48.99		46 (e)		45.25 (e)		44.20 (e)		43.33 (e)		41.72		40.47 (e)		40.55 (e)		39.86 (ep)		40.26 (ep)

		Portugal		:		20:22		:		:		19:47		:		21:24		21.28 (e)		21:32		27.05 (e)		31:54:00		:

		Finland		56.32 (b)		:		56.62		:		59:47:00		:		62.90		63.88 (b)		66.95		70:25:00		70.78		:

		Sweden		61.86		:		61.16 (b)		:		65.53 (b)		:		67.85		:		67.76		:		71.88		:

		United Kingdom		49.61		51.26 (b)		51.67		50:32:00		48:21:00		47:56:00		49.95		47.60		48:52:00		49:29:00		46:19:00		:

		Iceland		24:46:00		24:39:00		31.64		31.64		34:59:00		:		41.95		37.73 (e)		43:41:00		:		46:16:00		:

		Norway		44:53:00		:		44:26:00		:		49.89 (b)		:		49:40:00		:		49:53:00		:		51.65		:

		Acceding countries		:		:		:		:		:		:		:		45.39 (irs)		44 (irs)		41.07 (is)		:		:

		Bulgaria		68.98		72.81		67:07:00		64.68		57:55:00		60.36 (b)		23:28		1.0006944444		22.83 (b)		24:36:00		27:10:00		:

		Cyprus		15:26		14:02		:		:		:		:		:		0.5923611111		17:38		17:51		15:28		:

		Czech Republic		:		78.27 (i)		:		72.06 (i)		63.11 (b)		59.65		59.82		60:19:00		52.61		51:21:00		52:46:00		53.72

		Estonia		:		:		:		:		:		:		:		23:22		24:02:00		24:02:00		32.94		:

		Hungary		56:02:00		52:53:00		53:06:00		37.99 (b)		38:38:00		38.86		36:55:00		36:09:00		38:46:00		37.76		34.84		29.66

		Lithuania		:		:		:		:		:		:		:		:		:		31:56:00		37:11:00		:

		Latvia		:		:		:		:		24:18:00		17:06		14:06		22.23 (r)		22.21 (r)		29:45:00		18:28		:

		Poland		0 (i)		0 (i)		0 (i)		39:49:00		35.96		38.86		35:08:00		37.82		38:14:00		32.62		30.77		:

		Romania		:		:		:		:		:		41:56:00		52.82		42:35:00		50:21:00		48.96		47.60		:

		Slovenia		42.81 (i)		36:59:00		38.03 (bi)		40.41 (i)		45.87 (i)		49:07:00		53.66		52:55:00		56.91		53:32:00		54.66		:

		Slovakia		:		:		:		59.92		60:42:00		57:38:00		63:55:00		51:08:00		49.86		54:42:00		56:08:00		53:56:00

		Turkey		28:51:00		33.81		31.81		32.99		32.90		36.81		41.81		41.77		43:32:00		42.92		:		:

		United States		57.19 (i)		58.06 (i)		58.09 (i)		58.48 (i)		60.23 (i)		62.41 (i)		64.05 (i)		65.20 (bi)		66.89 (i)		69.27 (i)		67.29 (i)		64.42 (ip)

		Japan		77.43 (ei)		76.02 (ei)		73.36 (ei)		73.43 (ei)		72.33 (ei)		73.38 (b)		73.98		72:57:00		72:18:00		72:42:00		72.98		:

		(:)

		(b)

		(e)

		(p)

		(i)

		(r)

		(s)

		Footnotes...																										Contact: S. Frank

		Source: Eurostat, OECD



Footnotes...

Contact: S. Frank
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		Investimenti in R&S		industria		governo

				2002

		EU (15 Paesi)		56%		34%

		Belgio		64%		21%

		Danimarca		62%		28%

		Germania		66%		32%

		Spagna		47%		40%

		Francia		54%		37%

		Olanda		52%		36%

		Austria		40%		41%

		Portogallo		32%		61%

		Finlandia		71%		26%

		Svezia		72%		21%

		Regno Unito		46%		30%

		Islanda		46%		34%

		Norvegia		52%		40%
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		Investimenti in R&S		industria		governo

				2002

		EU (15 Paesi)		56%		34%

		Belgio		64%		21%

		Danimarca		62%		28%

		Germania		66%		32%

		Spagna		47%		40%

		Francia		54%		37%

		Olanda		52%		36%

		Austria		40%		41%

		Portogallo		32%		61%

		Finlandia		71%		26%

		Svezia		72%		21%

		Regno Unito		46%		30%

		Islanda		46%		34%

		Norvegia		52%		40%

		Italia		51%		49%
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data

		ANNO DEPOSITO		N° brevetti

		2000		50

		1999		49

		2001		48

		2002		40

		2003		10

		1998		7

		2004		1





depositante

		NOME DEPOSITANTE		N° brevetti

		DIETER BAKIC DESIGN S.R.L		25

		GIANNI VERSACE S.P.A		11

		ARTEMIDE S.P.A		8

		VETRERIE BRUNI S.P.A		7

		TERMOZETA S.P.A		6

		TRUSSARDI S.P.A		6

		ELESA S.P.A		4

		EVOLUZIONE S.R.L		4

		PASQUALE BRUNI S.P.A.		4

		PIRELLI PNEUMATICI S.P.A		4

		BARBIERI RAUL		3

		DE PADOVA S.R.L		3

		GIORGIO ARMANI S.P.A		3

		I PELLETTIERI D'ITALIA S.P.A		3

		SAN PELLEGRINO S.P.A.		3

		TECNO S.P.A.		3

		Tre Ci Luce S.p.A.		3

		UMBERTO CONFALONIERI & C. S.R.L		3

		UNICHIPS ITALIA S.P.A		3

		WORLD PHARM RESOURCE SRL		3

		A. BIANCHI S.R.L.		2

		B BURAGO S.P.A		2

		B.V. DI BETONY VERNON & C. S.A.S.		2

		DRIADE S.P.A.		2

		E.C. S.P.A.		2

		ELCHIM S.P.A		2

		F.I.R. RUBINETTERIE S.P.A		2

		GRIMOLDI S.R.L.		2

		IDEAL STANDARD S.R.L.		2

		MARCHESI FABIO PAOLO		2

		MDL MONTRES DE LUXE S.R.L		2

		SILVA GIUSEPPE		2

		TRADIGO GIOVANNI S.R.L		2

		ABB SACE S.P.A		1

		ABB SERVICE S.R.L.		1

		ALESSANDRA ZANARIA S.R.L		1

		ANTERA SPA		1

		BALERI ITALIA S.P.A		1

		BASSETTI S.P.A		1

		BEAUTY GALLERY S.P.A.		1

		BRILL MANITOBA S.P.A		1

		BRIVAPLAST S.R.L.		1

		BTICINO S.P.A.,		1

		BUCCELLATI GIANMARIA		1

		C.I.T. S.P.A. CONFEZIONI ITALIANE TESSILI COMMERCIO INDUSTRIA TESSUTI		1

		CANEGRATI ALDO		1

		CON & CON S.P.A.		1

		CONSORZIO ARREDO URBANO		1

		CURINA MARIA FRANCA		1

		DE GIACOMO MAURIZIO		1

		DIEGO DALLA PALMA S.P.A.		1

		DMC VILLA TOSCA S.R.L.,		1

		D'URBINO DONATO		1

		EREMUS S.R.L.		1

		EUROPORTAL ITALIA S.P.A.		1

		F.A.R.I. S.R.L.		1

		FILMA S.R.L.		1

		FINPART S.P.A.		1

		FREESTATION S.R.L		1

		GENESI S.R.L		1

		GIOCHI PREZIOSI S.P.A.,		1

		GIOIELLERIA VANETTI S.N.C. DI VANETTI AUGUSTO & C.		1

		GIOVANNETTI ANTONIO		1

		GIOVANNI BOSCA TOSTI I.V.I. S.P.A.		1

		GIOVANNI PIROZZI		1

		GRANMILANO S.P.A.,		1

		GRU.P. ITALIA - GRUPPO PELLE ITALIA SPA		1

		I.C.R. INDUSTRIE COSMETICHE RIUNITE S.P.A		1

		ITALTEL SPA		1

		KOVER S.R.L.		1

		LOCCI DOTT. ARCH. FULVIO		1

		LORENZ S.P.A		1

		LUIGI CICCOGNANI S.A.S.		1

		M. FREY WILLE S.R.L.		1

		MABINA S.R.L.		1

		MASSIMO ZUCCHI		1

		MOKY GIOIELLI S.R.L.		1

		MONDIAL LUS S.P.A.		1

		P.L.V. S.P.A.		1

		PANDORA S.R.L.,		1

		PISETTI EMANUELLA,		1

		PLASTIAPE S.P.A		1

		POMELLATO S.P.A.		1

		PRIOLINOX S.P.A.,		1

		RENATA FUSI, SILVANA MOLLICA, PAOLO ZANOTTO ARCHITETTI ASSOCIATI		1

		RIVOLTA S.P.A.		1

		S.C.S. & CO. S.R.L.		1

		S.P.T. SERVIZI PROMOZIONE TRADING S.R.L.		1

		SALEDO S.R.L.,		1

		SAN CARLO GRUPPO ALIMENTARE S.P.A.		1

		SEAT PAGINE GIALLE S.P.A		1

		SECCHI CLAUDIO		1

		SONGA ANTONIO S.P.A.,		1

		SPAGUS COMPANY S.R.L.,		1

		SPAI ITALIAN STYLE SRL		1

		STEINER CREATIFS S.P.A. (SOCIÉTÉ ANONYME ITALIENNE),		1

		STRIPPARO MANOLA		1

		SUPERLUX S.R.L.		1

		VAIANI C.I.P. SRL		1

		VEV INOX INDUSTRIA CASALINGHI S.P.A.		1

		VORTICE ELETTROSOCIALI S.P.A		1

		WINTERTHUR ASSICURAZIONI S.P.A		1

		ZAFFARONI VITTORIO		1





classe

				Classe		N° brevettti

		Imballaggi		Classe 9		40		20%

		Arredamento		Classe 6		24		12%

		Orologi		Classe 10		17		8%

		Gioelleria		Classe 11		16		8%

		Illuminazione		Classe 26		16		8%

		Cosmetica		Classe 28		16		8%

		Articoli casa		Classe 7		11		5%

		Trasporti		Classe 12		10		5%

				Classe 8		8		3.9%

				Classe 3		7		3.4%

				Classe 14		5		2.4%

				Classe 19		5		2.4%

				Classe 2		5		2.4%

				Classe 23		5		2.4%

				Classe 13		4		2.0%

				Classe 15		4		2.0%

				Classe 1		2		1.0%

				Classe 20		2		1.0%

				Classe 25		2		1.0%

				Classe 16		1		0.5%

				Classe 18		1		0.5%

				Classe 21		1		0.5%

				Classe 29		1		0.5%

				Classe 4		1		0.5%

				Classe 5		1		0.5%

						205		100.0%
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		Piemonte - Valle d'Aosta		Piemonte - Valle d'Aosta		Piemonte - Valle d'Aosta

		Lombardia		Lombardia		Lombardia

		Trentino A.A.		Trentino A.A.		Trentino A.A.

		Veneto		Veneto		Veneto

		Friuli V. G.		Friuli V. G.		Friuli V. G.

		Liguria		Liguria		Liguria

		Emilia Romagna		Emilia Romagna		Emilia Romagna

		Toscana		Toscana		Toscana

		Umbria		Umbria		Umbria

		Marche		Marche		Marche

		Lazio		Lazio		Lazio

		Abruzzo - Molise		Abruzzo - Molise		Abruzzo - Molise

		Campania		Campania		Campania

		Puglia		Puglia		Puglia

		Calabria - Basilicata		Calabria - Basilicata		Calabria - Basilicata

		Sicilia		Sicilia		Sicilia

		Sardegna		Sardegna		Sardegna
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Imprese

0.0468185841

0.1454254018

0.8077560142

0.0947172172

0.1839406406

0.7213421422

0.3190119279

0.2923314642

0.3886566079

0.0984809762

0.3964810956

0.5050379283

0.1735925183

0.3792904553

0.4471170264

0.1914130921

0.3886758151

0.4199110929

0.0988377484

0.3478076632

0.5533545884

0.1339892722

0.5258924423

0.3401182855

0.1076388889

0.700462963

0.1918981481

0.0762529195

0.5686805302

0.3550665504

0.5244071146

0.220266693

0.2553261924

0.0887616195

0.4891184634

0.4221199172

0.1152913895

0.5753452858

0.3093633247

0.1633429731

0.6180185951

0.2186384318

0.1579949156

0.5771722834

0.264832801

0.1033694244

0.673287057

0.2233435185

0.1850302895

0.7333107957

0.0816589148



Foglio1

		Valori assoluti in migliaia di Euro

		REGIONI		VALORI ASSOLUTI								Spesa R&S (% PIL)

				Amministrazioni pubbliche		Università		Imprese		Totale

		Piemonte -       Valle d'Aosta		85,815		266,554		1,480,557		1,832,926		1.7		4.7%		14.5%		80.8%

		Lombardia		285,214		553,885		2,172,117		3,011,216		1.2		9.5%		18.4%		72.1%

		Trentino A.A.		45,627		41,811		55,588		143,026		0.5		31.9%		29.2%		38.9%

		Veneto		67,626		272,260		346,805		686,691		0.6		9.8%		39.6%		50.5%

		Friuli V. G.		60,493		132,174		155,810		348,477		1.2		17.4%		37.9%		44.7%

		Liguria		63,383		128,703		139,046		331,132		0.9		19.1%		38.9%		42.0%

		Emilia Romagna		121,522		427,633		680,355		1,229,510		1.2		9.9%		34.8%		55.3%

		Toscana		118,804		466,292		301,572		886,668		1.1		13.4%		52.6%		34.0%

		Umbria		14,880		96,832		26,528		138,240		0.8		10.8%		70.0%		19.2%

		Marche		13,549		101,046		63,090		177,685		0.6		7.6%		56.9%		35.5%

		Lazio		1,336,988		561,575		650,960		2,549,523		2.1		52.4%		22.0%		25.5%

		Abruzzo - Molise		20,148		111,025		95,817		226,990		0.8		8.9%		48.9%		42.2%

		Campania		86,806		433,193		232,928		752,927		0.9		11.5%		57.5%		30.9%

		Puglia		52,020		196,821		69,630		318,471		0.6		16.3%		61.8%		21.9%

		Calabria - Basilicata		24,238		88,544		40,628		153,410		0.4		15.8%		57.7%		26.5%

		Sicilia		62,247		405,440		134,493		602,180		0.8		10.3%		67.3%		22.3%

		Sardegna		33,934		134,487		14,976		183,397		0.7		18.5%		73.3%		8.2%

		Nord		729,680		1,823,020		5,030,278		7,582,978		1.1		9.6%		24.0%		66.3%

		Centro		1,484,221		1,225,745		1,042,150		3,752,116		1.5		39.6%		32.7%		27.8%

		Mezzogiorno		279,393		1,369,510		588,472		2,237,375		0.7		12.5%		61.2%		26.3%

		ITALIA		2,493,294		4,418,275		6,660,900		13,572,469		1.1		18.4%		32.6%		49.1%

		Fonte: ISTAT





Foglio2

		Valori assoluti in migliaia di Euro

		REGIONI		VALORI ASSOLUTI								Spesa R&S (% PIL)

				Amministrazioni pubbliche		Università		Imprese		Totale

		Piemonte -       Valle d'Aosta		85,815		266,554		1,480,557		1,832,926		1.7

		Lombardia		285,214		553,885		2,172,117		3,011,216		1.2

		Trentino A.A.		45,627		41,811		55,588		143,026		0.5

		Veneto		67,626		272,260		346,805		686,691		0.6

		Friuli V. G.		60,493		132,174		155,810		348,477		1.2

		Liguria		63,383		128,703		139,046		331,132		0.9

		Emilia Romagna		121,522		427,633		680,355		1,229,510		1.2

		Toscana		118,804		466,292		301,572		886,668		1.1

		Umbria		14,880		96,832		26,528		138,240		0.8

		Marche		13,549		101,046		63,090		177,685		0.6

		Lazio		1,336,988		561,575		650,960		2,549,523		2.1

		Abruzzo - Molise		20,148		111,025		95,817		226,990		0.8

		Campania		86,806		433,193		232,928		752,927		0.9

		Puglia		52,020		196,821		69,630		318,471		0.6

		Calabria - Basilicata		24,238		88,544		40,628		153,410		0.4

		Sicilia		62,247		405,440		134,493		602,180		0.8

		Sardegna		33,934		134,487		14,976		183,397		0.7

		Nord		729,680		1,823,020		5,030,278		7,582,978		1.1

		Centro		1,484,221		1,225,745		1,042,150		3,752,116		1.5

		Mezzogiorno		279,393		1,369,510		588,472		2,237,375		0.7

		ITALIA		2,493,294		4,418,275		6,660,900		13,572,469		1.1

		Fonte: ISTAT
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		Valori assoluti in migliaia di Euro

				VALORI ASSOLUTI								Spesa R&S (% PIL)

				Amministrazioni pubbliche		Università		Imprese		Totale				Amministrazioni pubbliche		Università		Imprese

		Piemonte - Valle d'Aosta		85,815		266,554		1,480,557		1,832,926		1.7		4.7%		14.5%		80.8%

		Lombardia		285,214		553,885		2,172,117		3,011,216		1.2		9.5%		18.4%		72.1%

		Trentino A.A.		45,627		41,811		55,588		143,026		0.5		31.9%		29.2%		38.9%

		Veneto		67,626		272,260		346,805		686,691		0.6		9.8%		39.6%		50.5%

		Friuli V. G.		60,493		132,174		155,810		348,477		1.2		17.4%		37.9%		44.7%

		Liguria		63,383		128,703		139,046		331,132		0.9		19.1%		38.9%		42.0%

		Emilia Romagna		121,522		427,633		680,355		1,229,510		1.2		9.9%		34.8%		55.3%

		Toscana		118,804		466,292		301,572		886,668		1.1		13.4%		52.6%		34.0%

		Umbria		14,880		96,832		26,528		138,240		0.8		10.8%		70.0%		19.2%

		Marche		13,549		101,046		63,090		177,685		0.6		7.6%		56.9%		35.5%

		Lazio		1,336,988		561,575		650,960		2,549,523		2.1		52.4%		22.0%		25.5%

		Abruzzo - Molise		20,148		111,025		95,817		226,990		0.8		8.9%		48.9%		42.2%

		Campania		86,806		433,193		232,928		752,927		0.9		11.5%		57.5%		30.9%

		Puglia		52,020		196,821		69,630		318,471		0.6		16.3%		61.8%		21.9%

		Calabria - Basilicata		24,238		88,544		40,628		153,410		0.4		15.8%		57.7%		26.5%

		Sicilia		62,247		405,440		134,493		602,180		0.8		10.3%		67.3%		22.3%

		Sardegna		33,934		134,487		14,976		183,397		0.7		18.5%		73.3%		8.2%

		Nord		729,680		1,823,020		5,030,278		7,582,978		1.1		9.6%		24.0%		66.3%

		Centro		1,484,221		1,225,745		1,042,150		3,752,116		1.5		39.6%		32.7%		27.8%

		Mezzogiorno		279,393		1,369,510		588,472		2,237,375		0.7		12.5%		61.2%		26.3%

		ITALIA		2,493,294		4,418,275		6,660,900		13,572,469		1.1		18.4%		32.6%		49.1%

		Fonte: ISTAT
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